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coglicaza , stabile domicilio , wali-
dissime prorezioni . Bergamo pri-
ma , poscia Torino , #ndi Pavia
chbero per opra mia la lovo stam-
pata Descrizione . Doves Rovigo
non essere da me trascurata 5 ed
ecco , che nel dodicesimo anno di
mia dimora in essa , ardisco ma-
nifestave un segno dells mia gra-
titudine verso di questi Cittading
pubblicando la presente Operetta
b io mon potrei ad altvi intito-
lare vagionewolmente fuorché alle
Signotie Loro Illustrissime , cbe
presentemente sostengono I onore-

Vo~
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volissimo incavico - di Regolatori- .
Spero che non isdegneranno & ac-
cettarla, e d: proregg erla ) essen-
do cosa appzzrtanente e quesm Pu-
tria tanto dalle Signorie Loro Il-
lustrissime amorevolmente viguar-
data . Prova ne fanno quelle Vir-
tudz , ds cus Elleno si adornano ;
e sono la wvigilanze , la pruden-
%@ 5 ba saviezza , e il consiglio .
Taccio P altve lodi , non giudican-
doms 30 capace di degnamente es-
porle ; € ‘passo colla ‘tenue offer-

1

ta cbe a4 Lor presemo , @ di-

mo:trare cbe ardentemmfe aspiro
3 &
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 'PIETRO SAVIONIL
 VENETO STAMPATORE

A ;c’,Hl.rﬁ:.pEc';c'i;.. |

N TON sembri .stranq[,gd,fcalcuno
. s¢ un’ Qperetta, che dgscriva
le cose di Rovigo spettanti alle Belle
Arti ,. anzjcche essere jhl‘lp;‘,;sga_.nd-
la Citta descritta., vedesi wuscire al-
la luce in Venezia col, mgzzp delle
mie. Stampe .. La, reciproca, amicizia,
che, da mplti-anni passy;-f5a .me e
I Autore di ;questo Libro &.stata il
solo motivo , che la .pubhlicaziong
di esso faccigsi, da’ miei- Torchj, &
nen da. quelli,dgllo Stampatore Ro-
digino . Non sia percid, grave a chi
legge ch’ io; quplche, cosa  qui . es-
ponga intorne afl’ Autorg,iall Open
zetta, ed. al.mativo di jpubblicarla. -
.-In mezzo alla, copia .dj ¥anti Li-
) . o * % 4 bri,



VIl

bri, che descrivono le Pitture, Scul-
turc, ed Architetture di molte Cit-
ta d’ Italia si vuole far vedere an-
cor questo di Rovigo . ‘L’ Autore ,
che ha compilata questa Descrizio-
ne , ¢ la Persona 1stessa che tutte
generalmenté le Pittare , .Sculture ,
ed Architetture d’ Iralia descrisse ;-
Opera , di cui vidersi stampati due
Tomi soltanto, rcstando il rimahen-
te - ftel 'suo- Manoscntto mcdrto.vpur
anchezi': 1*7: o

Soro pid di due lustri che il me-
desimo Aniico Autdré: dopo ‘d”aver
per pitsdi qumdlcr annt scorse va-
rie' parti® &’ Italia a2’ fissar ‘giunse it
$uo - domricilio i Rdvygd e credette
di far ‘cosa” grata 2’ Cittadini , €e-al
Forestieri il mettere’ sotto gli-occhi
loro tutto <cid, di eheJ s adornane le
Chicse, i pubbhcx ‘Luoghi, e le pri-
vate ‘Nobil§ Abitazioni’; acciocche es-
st *condscand che 1" ﬁm‘rato Suc ge-
nio pef“sunﬂi erndiziofii nion’ ha.vo3
luto ‘trascurare di dar §ualche lustro

ad una’ Citra "aﬂa qualc déve ‘esso
: Au-
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Atitore ia sua, quiete ; il Rchgnoso
-collocamento_della sua Figlia, e del
. suo Figliuolo.aleres! una probabxlc si-
«urezza di hom aver giammai a te~
snere che. gli.manchino que’ sussi-
dj ; de’.qualt Ia!Rrovidenra insieme
tol Padre. lo ha sino ad om: bcmgna-
mente sOCCOLSO : '

. Setvird questb beretto come un
contrasscgno della sua gratitudine in
vita ; e dopo morte -ancora . L' ha
egli dmso in due Parti .: Nella pri-
ma ha descritti tutti gli Edificj. pub~
blici, cosi Sacri, che Profani; e nel-
la seconda ha dato un Caca}ogo del-
le mjgliori Picture. 4. che servono.d’
ornamento 2. non poché private No-
bili Abitazieni. 1l tutto e stato da
lui descritto con fedelta, ed accura-
tezza . Quando dird che quella ta—
le Pittura o Scultura & d’ on tale Ar-
tefice asserendolo francamente , di-
casi pure ch’ eglt il sapea.con sicu-
rezza o per autentici documenti , &
perche lo stile di lui troppo bene ce-
nobbe ; ma per I’ opposto, mostrando

5 egli
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egli qualche dubbio , vuole che Ia
sua relazione sia'in miglior modo as—
soggettata al giudizio degl’ intenden=~
denti . Ha fatto uso dell’ alfabeto
nella distribuzione delle Chiese, de~
gli altri Luoghi Pubblici, e delle Ca-
se, perche 1"ha esperimentato il piu
comodo ; non obbligando pero nessu-
no a seguire un tal metodo ; anzi
neppure propone che nell’ atto della
visita venga seguito, avendolo addot-
tato soltanto per puro, e semplice
ordine della sua Operetta. La pian-
ta della Cittd incisa in rame potra
servire bensi al Dilettante per for—
marsi una Guida in quel modo, che
piu gli sard in grado; e I' aggiunto-
vi prospetto pure in rame inciso po-
trd a maggior lume del Foresticre
mettergli sotto I occhio le Chiese ,
¢ gli aleri Luoghi Pubblici, che vor-
rd visitare. :

L’ Indice (d¢’ Professori dard di
tratto in trattd nuovi lumi alla Sto-
ria delle Belle Arti, e per esso re-

steranno corretti varj abbagli 4’ an-.
' ti-
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tichi, e moderni Scrittori ‘di questo
genere: d” erudizioni ; di-quelli perd
soli , ~de’ quali all’ Autore & caduto
in acconcio di poter ripurgare nella
enumerazione degli Artefici nomina-
ti entro il contesto di questa Ope-
retta ; riserbandosi egli copiosissime
notizie utili , e interessanti’ pel sao
Abecedario Pittorice manoscritto., che
forse anch’ esso un giorno potrs ve-
dere la pubblica luce colle stampe.

La serie degli Artefici appartenen-
ti a Rovigo & stata estesa per com-
pimento dell’ Operetta , e per co—~
gliere da lungi il motivo di parlare
di due Giovanetti incamminati per
la bella Arte della Pittura, sui qua-
li la Patria loro nutre moltissima ben
fondata speranza di felici avanza-
menti.

- Finalmente piace all’ Autore che
per me si faccia noto che le noti-
zie Istoriche intorno alla fondazione
delle Chiese per la maggior parte
sono state a lui favorite cortesemen-

te da Persone Erudite, ch® estratte
le
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le aveario ida- siciri; fonti , aile, quali
(egh ffetqstabl sineeramente ohbhga—
e pj'ehmjnan Gaompendsase , Note~
zde ~z1e1/a Cista sono -poi state da lui
araseritte dall’, {takra ‘Gevgrafico-Stonivo-
-Politicn- del: Busching, correggendole
2lquantd y:ed aggiungendovi qualche
cosa del. .smo ; ma le ha antiposte
‘all’ Qperdrta niente per altro , .che
per dac-eecitamento .a - qhalche eru-
dito Scrittore di tessere in miglior
modo di-quello 5 che sin’ ora da al-
tri si fece , e pit ampiamente ; €
eon maggior veritd un’ Istoria , che
per la disposizione ; autenticitd ; ed
cleganza possa rendersi dcgna della
Cicta i Rovigo .

IN
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1
COMPENDIOSE

N‘O‘I"IZIE
DELLA CITT A.

OVIGO, in latino Rropr161va, Cit-
ta Capitale della Provincia situata sul
Fiume Adigetto, che la traversa: & distante
cinquanta miglia da Venezia, venticinque da
Padova , cinquanta da Verona , diciotto da’
Ferrara , e quindici d’ Adria. E’ cinta di
mura all’ antica, con torri, e merli, ed ha
un Castello : il tutto oggidi dal tempo logo-
rato; ma non pero distrutto. Alla reggenza
di questa Citta, e suo Distretto si spedisce
dalla Veneta Repubblica un Patrizio col ti-
tolo di Podesta, e Capitanio, e Provvedito-
re Generale di tutto il Polesine . In questa
Citta parimente sta la Camera Fiscale di
tutta la Provincia , cui presiedono due Ca-
merlenghi Patrizj Veneziani . La Citta non
" ¢ molto grande oltrepassando di poco in cir-
cuito un miglio , € meizo ; ma coi Bor-
ghi ¢ assai maggiore , e tutta generalmen-
te ¢ ben popolata . Ha sei Porte, quattro
Ponti, circa venti Chiese, un Seminario di
Chierici , che saranno poi trasferiti in al-
tro , che attualmente siAfabbrica in n{miagni-
ca



3 Compendiose Notizie
fica forma dall’ Iliustrissimo, e Reverendis-
simo Monsighor Arnaldo Speroni degli Al-
varotti Vescovo d” Adria . Ha diversi Mo-
nasteri , e Conventi si di Religiosi; che di
Religos€ ; e pitt n’ avea ;" ma quelli de’
Domenicani , degli Agostiniani , ¢ de’ Gi-
rolarhini' furono , non ha molto tempo ,
soppressi . Ha il suo Monte di Pietd ; ino
Spedale , il Lazzaretto , € due luoghi Pii
uno detto degli Orfani, I’ altro delle Zitel-
le . La Chiesa principale di Rovigo ¢ de-
dicata a Santo Stefano Pontéfice , ¢ Mar-
tire , ed il 'suo Capitolo , di_cui si hanno
memorie fino dal dodicesimo Secolo, ¢ for-
tato d4 dodici Canonici , oltre otto Man-
sionarf , ed alcunj Cherici . Uno de’ sud-
detti Canonici & Arciprete ; uno Arcidia-
cono ; uno Parroco della Chiesa di S. Giu-
stina ; ed uno Canonico Teologale « Vi si
trovano' molte Nobili , antiche , e ricche
Famiglie , un' Collegio di ‘Dottori , e¢d uno
di Notaj . La Citta & ricca , ed ogni an-
‘no vi si tiene una Fiera delle piu frequen-
tate della Lombardia ; ¢ non sard discaro
a chi legge che qui si faccia di essa, e
dell’ origine sua qualche diffuso discorso , per
informazione de’ Forestieri.

La Fiera di Rovigo ebbe il suo comin-
ciamento dal tempo , in cui questa Citta
passd sotto il felicissimo Dominio della Se-

' re-
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fenissima Repubblica di Venezia ; leggen.
dosi nel XVIII. de’ Qapitoli di Dedizione
del 1482. 2’ 9. d’ QOttobre la dimanda e
insieme I’assehso di poter farla . Le si dié
principio in allofa a’ 12. d’ Agosto ; ma
poi per Decreto dell’ Eccellentissimo Sena-
to 1487. §. Dicembre fu trasferita al pri-
mo di Qrtobre , e nel 1523. 2’ 5. di Di-
cembre con altro Decreto fu stabilito , che
principiar dovesse agli 8. pur di Ottobre, e
durar giorni 9. Finalmente con Ducale 27.
Agosto 1593. fu fissata a’ 20. di Ottobre
principiando alle ore 20. di tal giorno , ¢
¢ontinuando sino tutto il giorno 28. come
s'¢ poi sempre costumato, € costumasi tut-
tavia . I Polledri perd non compariscono
sulla Fiera, che tre giorni , cioe il di 21.
21., € 23. Bgncﬁé i Cavalli, che 4’ eta di
circa 30. mesi_sogliono capitarvi , vengano
non solo dal Polesiie , sotto il qual nome
intendesi tutta la Provincia, che dal confi-
sie del Veronese tra il Po, e I' Adige sten-
desi sino al Mare , ma eziandio da altre
Provincie dello stato Veneto, cio¢ dal Pa-
dovano , dal Veronese , dal Vicentino , e
da estere ancora , come dal Ferrarese, dal
Rayegnano , dal Bolognese , Modenese ,
Mantovano, e d’ altronde ; nondimeno so-
no tutti nominati Cawalli di Polesine ; o
perche si comperano in Rovigo , ch’ ¢ la

. ' ' ‘A 2 Ca-
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Capitale del Polesine; o perché i migliorf ;
¢ i pilt stimati siano , e fossero pure in
addietro que', che sortiscono dalle Razze
- nel Polesine esistenti .

Siccome questa Provincia & tutta in pia-
nura, ed ¢ copiosa di pingui pascoli , cost
qui meglio , che in altri luoghi , riescono
le buone Razze , che hanno forse il pri-
miero onore fra.le Razze d’ Iralia . Si di-
stinguono esse o’ loro Marchj , che sono
per lo pitt lettere iniziali del nome de' Pa-
droni , impresse con ferro rovente sulla co-
scia , e sulla mascella ; le quali trovansi
tutte registrate in un Libretto impresso 1
ultima volta pel 1770. ma oramar reso
presso i Libraj raro alquanto. '

In buon numero concorrono. alla Fiera
esteri Mercanti con diverse sorta di mer-
canzie ;5 € numerosissimi poi sono § Fore-
stieri , parte de’ quali vengono solo per ac-
quistar Cavalli , provedendene tal volta in-
tere mute di sei, ed anche di otto . Altri
poi vi si portano semplicemente per- diver-
tirsi , e far nel tempo stesso qualche com-
pera alte Botteghe, che sempre veggonsi in:
elegante modo fornite ; e il tutto insieme:
forma un bellissimo Spettacolo , anche per
¥ intervento di molte Dame , e Signore ,
che vi compariscono leggiadramente vesti-
te , ed orpate per goder in"Teatro Ia sera

Y E Ope-
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I’ Opera in Musica ; che in tal tempo &
sempre - composta di valoresi Cantanti ; @
Balletini .

Ma basti il sin_ qui detto sul proposito
della Fiera, e tornisi nuovamente della Gits
ta a far parola.

Tra le Fabbriché -pin cohsuicrabxh di es
sa trovasi la Chiesa Collegiata. di Santo
Stefano ; appellata volgarmente il Duoms ,
il Monasteto degli Olivetani, la Chiesa del-
la Madonna del Soccorso di forma ottarigo-
lare detta abusivamente Ia Rotonda , i Pa-,
lazzi Roncale, Venezze ; ed Angeli, ed il
mederno Seminario mugUo mon per anche
compiuto . La Gitta situata dalla partc si-
nistra dell’ Adigetto ¢ la pi grande ; I al-
tra a destra & pitr piccola ; ¢ in un angolo
Vetso Porniente vi si trova il pxccolo , € quas
si distrutto Castc}lo, entro di cui sufficiens
temente eonservata s fnnalza antica Torrc:

In questa Citta fa la sua principal _resis
derza il Vescovo & Adrta ,, la cui chcn
tion solo si, estende sopra il Polesine ; ma
anche¢ fyori della Proviricis ha sotto di se
sloune Parracchie situate nella Legazione,
di Perrara . Recenteniente poi & statd ad
esso ¢onferita la glrrisdizione spmtualc so0-
pra I’ Abbazia -della, Vangadizza , dopo la
morte_dell’ Eminentissimo Cardinal Corna:
to 5 di cui fu egli ultimo Abate Commen-

e A 3 da-
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. datario 5 ¢ cid coft Decreto dell’ Eccellens
tissimo Senato de’ 7. Settembre 1792.

La prima fondazione di Rovigo & incer-
ta: esisteva certamente in forma di Castel-
lo nell’ anno 954, come. rilevasi dall’ Istru-
mento di Franca di Lanfranco Moglie del
Marchese Amelrigo stipulato nel Gastello dj
Rodige : A&um in Cafiro Rodigo .

La pit comune opinione & quella , che
riconosca ,” quanto al Castello, ]a sua fon-
dazione da certo Paolo Vescovo d’ Adria
che fuggendo dalle Scorrerie degli Unghe-
vi, si rifuggid nella Corte di Buonvico dets
¢a Rodige ora Rovigo ; il che avvenne nel
principio del Decimo Secolo . Mentre Ro-
vigo restd sotto il Domitiic Estense fu go-

~ %ernata a2 nome di que’ Duchi da un Vis-
conte . ) )

Il governo internd economico di questa
Cittd , molto prima che fosse in potere de’
Veneziani, fu conceduto al Magnifico Gon-
diglio coriposto di soli Nobili Cittadini ag-
#regati col metodo , come piit oltre si di-
¥ , in cui perd entrar nan possono pitt di
quattro pér ciascuna Famiglia . Da questo
i distribuiscono le Cariche , e gl Uffizj ,
cioe due Regolatori ; due Provveditori alle
Vitsovaglie , alka Samita , ed altri sopra il
Santo Monte, le strade , ponti ed argini, ec,

‘Oggi perd lintorno agli argini n"f ad-

0s-
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dossata dal Serenissimio Principe la regolas
zione a una Compagnia d’ Ingegneri , edu-
cati nel Collegio Militare di Verona , de’
quali_presentemente n’ ¢ capo I' Illustrissi-
mo Sig. Fenerite’ Golanello Alvise Milanov-
vich Dalmatino df:Nazione ; senza toglie-
Ye per. altio a'Cittsdini Nobili la loro an-
tica inspeziorie ;- ¢oiinuando essi in name-
1o di quattro col titolo di Guldm a presie-
dervi.

Nel detto Consiglio non pud entrare al-
cun Cittadino senza dar prove , previo um
esatto processo, di sua civile condizione ,. ¢
di quella del Padre , @ dell’ Avo .

Fin dal -Secolo Decimoterzo ebbe Rovi-
80 i suoi Statuti al pari di molte altre
Citta d’ Italia , riformati poscia pinr wolte,
e gode esso pure da piu Secoli il fregio
del Cavalierato di Malta, rinnovato gl’ ul-
timi anni nel Cavaher Cammillo Naselli :
della qual Religione v’ ha presso la Cited
stessa un’ iasigne Commenda , di .eni se
ne trova riscontro fin dal- dodlcesxmo Sa»
colo .-

Il suo Collegio - de Notaj ,. in cui nin
no ¢ ammesso seaza le prove di iua con-
dizione , e di quella del Padre , ha le sue
Leggi fin dalla fine del decimorerzo Secer
lo ; e la Matricola de’ medesindi romineia
sl principio del Secolo appresso . Qltraccio

"t A 4 po-
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poco dopo 1a meta del Secolo decimosestq
vi fu eretto il Collegio.de’ Dottori , che
si mantiene . ancora con varj Privilegj , e
diritti . T e e

A norma di altre tre Citta -dello Stato
anche Rovigo ha form4to;, e tuttavia man-
tiene un Reggimento &’ Infapteria- per. ser-
" vigio del Principe ; e ‘ad: escmpio’ pure dell’
-altre Citta ebbe nel Secolo decimosesto un’
Accademia detta degli Addormentati, e nel
seguente quella de’ Concords , la quale in
oggi specialmente fiarisce , per aver fonda’
to del suo Corpo un Instituto di scelte per-
sone , che due giorni alla settimana trattan,
per ordine , e pubblicamente .di varie fa-
colta scientifiche, e letterarie ; al quale In-
stituto s’ & aggiunta di fresco la Societa d’
Agricoltura . Un numero non piccolo per-
<i0 conta Rovigo d’ Uomini Illustri nelle
Scienze , e n¢lle Umane Lettere non me-
no ne’ passati Secoli , che nel presente .
Celebri abbastanza sone , per tacer di tan-.
ti altri , Jacopo Delaiti Scrittore delle ge-
sta del Marchese di Este Niccolo III. , dj
cui era Cancelliere nel quattordicesimo Se-
oolo ; Larenzo Molino uomo assai dotto
che fioriva nel quindicesimo Secolo ; Lo-
dovico- Richiero. conosciuto pitt universal-
mente. col nome di Celio Rodigino , ed

Antonio- Riccobuono ', che chiamar si pos-
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sono due lumi del Secolo sedicesimo.; e
dietro ad essi. Girolamo Fracchetta, e Gio;
Mario Avanzi , nel quale ebbe Rovigo an-,
che fra il bBel Sesso la sua Illustre %)onna
nelle Belle Lettere Isicratea Monti , ed
ha in questo la vivente Dottoressa Si-
gnora Cristina Roccati . Ebbe Giovanni ,
Baldassare , e Gaspare ‘Bonifaccio , e il
Cavalier Giovanni Torelli , che fiorirono
con si grande riputazione nel Secolo pas-
sato ; e finalmente , senza far menzione
di varj altri uomini Dotti viventi, il Con-
te Cammillo Silvestri , il Conie Carlo suo
Figlio , e il Figlio pur di quest’ nltimo
Co: Canonico Don Girolamo Silvestri Fon-
datore di una copiosissima Libreria , de’
quali il Secolo presente giustamente si pre-
gia , come prggiossi pur anche dell’ Aba-
te Giovanni Oliva , che” morl a Parigi ;
e di Monsignor Domenico Giorgi morto in
Roma Cappellano Secreto della Santa Me-
moria del Sommo Pontefice Benedetto de-
cimoquarto .
" Chi pit diffusamente bramasse instruir~
si nell’ Istoria di questa Cittd , e Provin-
cia potra leggere il Nicolio , il Bronzie-
ro , il Conte Carlo Silvestri , ed altri
Scrittori , che variamente ne scrissero ;3
giacche il principale assunto di chi alla me-
glio ripni queste brevi notizi¢ fu il descri-
:  ve-
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vere con maggiot precisione le cose tut-
te , che alle Belle Arti appartengonsi , al
. qualé assunto , senz’ altro indugio , di buo-
_ nha voglia si acciige . -

PAR-
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ACCADEMIA

DE CONCORDI.

BBBENE I’ Abate Francesco Saverio Qua-

drio nella sua-Storia, e Ragione d’ ogni
Poesia non fece menzione di duesta nostra
Accademia fra I’ alire dell’ Jralia da lui ce-
lebrate , non ¢ perd ch’ ella non avesse fa<
ma &’ di lui tempi ; che anzi I’ ebbe ante-
riormente nel passato Secqlo decimosettimo
e nel principio del presente . Specialmenté
fioriva sotto gli auspicj di Monsignor Fi.

lippo del Torre che fu Vescovo d' Adria - .

dalli 1y. Gennajo 1702. simo al 2y. Feb-
brajo del 1717, nel qual giorno mori . Si
distinsero per mevrito in ta]l tempo molti
Ilustri Accademici ; cio¢ it Nobile Signor
Giacomo Sasso , il Cavaliere Pletro Fore-
sti, il Naobile Sig. Giacomo Naselli, il Pa-
dre Tommaso Maria Minorelli, ¢ sopra d’
ogni altro it Nobile Conte Cammillo Silve.
stri gran Letterato , la di cmi erudiziond
era palese non solo all’Italta , ma a buo-
na parte d' Europa ancofa . Senta »pcrbl ine
€0~
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colpare il Quadrio di malignita , o & altro
poco buon sentimento contrario alla Citta
nostra , dicasi piuttosto che il suo silenzio
rovenne da- un semplice eﬁ'etto di dlmene
ticanza , dalla quale ne derivd poi in no-
stro pregiudizio quell’ ommissione , che de-
ve scusarsi in uno Scrittore si Jaboriéso 4 e
affaticato dietro I' Opera sua d’ argomento
assai vasto .
- Ma lasciando queste non affatto ingiu-
ste. querimonie ;, passiamo a render conto
de’ quadri, .che abbelliscono tutta d’ intorno
la Sala »0 residenza di questl valorosi Ac-
cademici Concordi.

~Esprimono essi , oltte I’ effigie del Santo
Jor Protettore , un buon humero d’ uomini
illustri , parté Veneti Patrizj generosi fau-
“tori defl Accadamta, parte antichi Lettera:
rati Rodigini , ¢ parte alcini Accademici
mancati al numero de’ viventi in quesia
Secolo .

Il S. Gaetario Tiene , cui hantio gli Acs
cademici in vemerazione, e lo tengono, per
lor Protettore , recitando uno d’ essl ogi -
anno I’ Oraziene panegirica in sua lode nel-
la colebritd della di lut festa entro il Tem-

o della Madonna del Soccorsg:, ¢ quadro,
£en dipinto dal Celebre Gio: Battista Piaz- .
zetta Veneziano.

Un solo ritratte di vwcntq uu;l;to Pep



Accademia de’ Concords . 13

sonaggio Rodigino Accademico qui si ri-
trova, che ci par bene antiporlo agli altri;
ed & quello di Sua' Eccellenza: il Sig. Mar-
chese General Federicoo Manfredini Mag-
giordomo Maggiore di Sua Altezza Reale
‘Ferdinando III. Granduca di Toscana , ef-
figiato al vivo col suo abito da militare per
opera di Giuseppe Fabrini Fiorentino.

Il Serenissimo Doge Alvise Pisani & la-
vore di Bartolommeo Nazzari Bergamasco .

Il Cavalier Michele Morosini ¢ d’ Andres
Celesti Veneziano. * - .

Il Cavalier ¢ Procurator Alessandro Ze-
no ¢ opera di Giuseppe Nogari Veneziano
anch™esso. .

Il Cavalier e Procurator Lorenco Moro-
sini fu dipinto da Domenico Maggiotto Ve-
neziano egli pure . :

Il Nob. Uomo Giulio Contarini da Mu-
la & lavoro di Aleffandro Longhi pur Vene-
ziano .

Vuolsi avvertire che i seguenti Ritratri
@’ Hlustri Rodigini non furono effigiati dal
vivo ; ma da posteriori Artefici , che ne
trassero le sembianze o da quadri vecchj ,
o da stampe ; e fu sola intenzione di chi
li fece dipingere di conservare piuttosto la
memoria delle loro virth , che la verita
delle sembianze d’ essi. ' .

Il Cardinale Bartolommeo Roverelila_l ¢

v l...
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dipinfo d3 Gio; Battista. Pittani Venezids

(2 20
i Antonio Riccobuctio ¢ lavoro di Gio:
Battista Tiepolo pur di Venezia denomina-
1o il Tiepoletto. .

Gaspare Campo ¢ pittyta del mentovato
Gio: Battista Pidzzetta .

Girglamo Frachetta ¢ di mato dél syd-
detto Bartolomppo Nazzars .

Gio: Tommaso Minadois fu colorito da}
prefato Gigfeppe Nogavi o

Giovanni Borifaccio € pittura del predet-
to Bartolommeo Natzari .

Lodovico Celio Richiero , detto Celia
Rodigino , ¢ dipinto dal mentovato sz-
Zetta s )

Andrea NlCOllO fu colorxto da Antonie
de’ Pieri Vicentino, detto il Zoppo .

T Co: Cammxllo Silvestri & di mano di
Ptetro Rotari Veronese . .

Paoclo Emilio Casilini ¢ di Ginseppe Ms-
ria Crespi Bolognese , detto lo Spagnuolo .

Il Canonico Lodovico Campo , fu dipin-
to da Antonio de’ Giorgs Milanese .

1 Canonico Co: éirqlamo Silvestri fu
dipinto in Roma da Antonie Cavallycei di
Sermoneta . ,

Gli accennati ritratti sono d’ un merito
assai distinto per essere la maggior parte d’
essi dipinti senza quellp servile imi;gziige s

c



 Accadsmia. de’ Coneords . 15
¢h’ & propria de” Pittori ritrattisti ; ma in
questi gli Artefici poteronp con .franca li
bertd adoperare il penrello atteggiatido a ko
ro piacere gl espressi soggetti ; €d orman-
doli & attreccj appfopriati -alla qualita &
ciascuno con varie pittoriche invenzioni bed
degne di melta lode :

P DO H P Eere eoDACPH 4 B P oo Y 1D
SANT AGOSTINO.

U fabbricata 14 presente Chiesa nel 1988,
- da’ Padri Eremitani di Sant’ Agostino
della Congregazione di Monte Ortone ; i
quali abitarono prima in una Casa ; che fu
ad essi donata nel 1503., € si sa per alcu-
ni dogumenti manoscritti; che nel 1528. a-
veansi gia innalzato un Convento, che nel-
la soppressione d’ essi; seguita per Sovrano
Decreto nel 1772. restd interamente demo-
lito. per ordine di Monsignor Arnaldo Spe-
roni degli Alvarotti Vescovo d’ Adria , che
ne fece acquisto per erigere in quel luogs
la nuova Fabbrica del Seminario , di cui si
parleta altrove in questa Operetta.

Nel primo Altare a destra la Tavola es-
primente il Signor morto in alto fra le nu-
bi in -grembo a Maria Vergine Addolorata,
e sostenuto anche da un Angelo ; e nel

Piano S. Niccola da Tolenting , ¢ S. Tom-
ma-

N
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maso da Villanova , che dispensa I' elemo-
sina a due poverelli , & opera di Giulio
Cirelli Pittore Padovano .

Nel secondo la Tavola ‘con lo Spirito
Santo in gloria d’ Angeletti , ¢ sotto San
Gregorio Magno seduto sulla Cattedra Pon-
tificia , alla sua destra S. Girolamo vestito
da Cardinale sedente anch’ esso, e dietro
al medesimo San Gio: Battista; e dall’ altra
perte S. Biagio Vescovo ritto in piedi col-
la palma del suo Martirio , ¢ opera ben -
disegnata ; e vagamente colorita di scono-
sciuto agli Scrittori ; ma valoroso Pittore ,
che nella base , al cui piede sta il Leone
di San Girolamo , vi lascio il propio no-
me cosi :

TOSEPH
MARCHABRVNVS
. F.

I due Quadretti lateralmente in alto fuo-
ri di quest’ Altare , uno esprimente il Ser-
pente di bronzo , e I’ altro Agare col lan.
guente Ismaele confortata dall’ Angelo , io
1i credo della Scuola di Paolo Caliari p det-
to Paolo Veromese . - ‘

Nel terzo Altare , si venera un divoto
Crocefisso di rilievo coperto da vetri dis-
posti nel] mezzo a forma di Croce .

Di qui si pud entrare in Sagrestia , la

qua-
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quale vedesi ornata d’ alcuni Quadri . Il
grande in faccia al banco de’ Paramenti ,
che rappresenta S. Bartolommeo Apostolo-
alla presenza del Tiranno assiso in trono ,
attorniato dalle sue guardie , ¢ opera per
quanto 2 me sembra d’ Antonio Triva Reg-
giano .

Sopra il detto banco lateralmente al Cro.
cefisso di rilievo stanno due Quadretti bis-
lunghi dipinti in tavola , uno con Maria
Vergine , @ I’ altro con I’ Angelo annuncia-
tore , che sono sullo Stile di PaoloWeronese .

I1 Quadretto presso la porta con Davidde
sostenente il teschio di Golia, ricordano a
maraviglia la maniera di Gio: Francesco Bar-
biers detto il Guercino da Cento.

Nelle laterali pareti ; i due Quadri uno
csprimente Sant’ Agostino , e 1’ altro Santa
Monica, sono sul medesimo stile della Ta-
vola dell’ Altar Maggiore, di cui si dird.

Tornando in Chiesa, e salendo per i due
gradini di marmo alla Cappella Maggiore ,
vedesi qui a destra un Quadro con la con-
versione di Sant’ Agostino; ed a sinistra un
altro con San Guglielmo orante nella sua
solitudine , ed ivi sorpreso da un Re con
le armate sue squadre ; opere tutte due a
mio parere del suddetto Antonio Triva.\

La Tavola in fondo al Coro nuovamente
ingrandito, la quale rapll;resenta Maria Ver-

gt



18 Parte Priwa .

gine della Cintura cgl Bambing in nuig<
yosa glorxa d Aqgel: ; che formano con is~
" trymenti un musicale coneerto, ¢ nel piana
Sant’ Agostino ; San Niccola da Tolgriting 4
Santa Monica ec. 5 ¢ opera; che ricorda ko
Stile della Scyola Passerottesca di Bologna;
ma questd Tavola non potrebbe essere, che
del pit debole de’ Passerosti ; non mostran-
do il valore ; n¢ di Bartolomemeo il Pacl1e 5
pé di Tiburzia primo suo figlio 5 ed io in-
clinerei 4 crederla di Vemtura ®Passerorti 4
fratello & questo , che fu degli aliri men
valgroso; come puro di lui _possorio creder~
si i due accennati Qxadn di simile Stile ve-
duti dentro' la Sagrestia .

- Calando dagli scalini della Maggior Cap-
pella trovasi I” Altare' di Maria Vergine es-
pressa in' un Quadretto non infelicgmente;
dipinta, la quale fu qui trasportata dal Pon-
te de’ Cappuccxm ,. Ove travavasi , e dicono
s motivo di certo miracolQ® operato, ¢ pet”
dare ad essa un' miglior cylto su quest Al-
tare .

Nel seguente’, dove si venera, entro ung
Cassa rinchiuso , il Corpp del Martire San
Massimino , la Tavola col San Carlo Bar-
rommeo in gloria d’ Angeletti, e Serafini 5
e satto nel piano, due Confratcll; inginog- .
chiati , & opera sullo Stile del suddetto
Giuseppe Marcabruns .- s

‘ i-
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Similmente fuori di questa Cappella i due
Qu,adrctt; lateralmerite in alto, ung con la
Dalida, che tecide le chiome a] dormiente
Sansane ; € I' altro cal - medesnmo , che do-

po la strage fatta de’ Filistei si disseta con
l’ ac?ua » che n’esce prodigiosamente dalla
gana cid omicida ; sono anch’ essi per quan-
ta io credo ; della Scuola di Paalo Veros-
he:e. , .

Nell' ykimo Altare v' & il Slmulacro di
Maria Vergine Lauretana.

b P G-I (oD 46 (&30 €0 3o 06 3 PP ¢l dr e Jp 442 PG
SANT -ANTONIO ABATE
Monache Terziarie Donienicane.

Placenza figha di Marco Casilini ; mole-
stata essendo nel 1413. questa Citta
dalla peste ; lascid can suo Testamento di
detta anna una delle tre case , che posse-
deva , perche fosse fabbrxcato un Ospitale
sptto la protcz;one di Sant’ Antonio Aba-
“té dotafidolo di alcuni pochi terreni . Ri-
masto nel Secolo decimtoquirito distrutto per
un incendio , fu rifabbricato di nuovo da
Giovasini , Marsilio , ¢ Marco fratelli Ca-
silini nel principio del Secolo decimosesto ,
aggiungendovi la Chxﬁsa. . In appresso fu

do-
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donata la Chiesa , e I' Ospitale dalla stessa
Famiglia Casilini a' Padri dell’ Ordine de’
Predicatori , i quali convertirono I’ Ospitale
in Convento , ed ingrandita la Chiesa fu
poi il di 23. Sertembre 1543 consecrata da
E. Alberto Pascaleo Vescovo di Chioggia :
indi fu abbellita con Altari di Marmo , ¢
df buona Architettura; ma benche intitola-
ta a Sant’ Antonio Abate , fu in addietro,
ed & tutt” ora dal Popelo chiamata S. Do-
menico a motivo del possesso avutone dai
suddetti Padri del suo Ordine religioso os-
servatori .

L’ anno r770. nella soppressione di di-
~ versi Conventi di Domenicani fu comgpreso.
anche questo, per mancanza del convenien-~
te numero de’ Religiosi; passande esso Con-
vento-, e la Chiesa in potere delle Mona-.
che Domenicane Terziarie , che prima sta-
vano in una Casa poco discosta . Ne fece-
ro esse I’ acquisto. coll’ esborso di due mille
Ducati ; e alli 8. Settembre r77r. passaro-
no ad abitarvi. _ :

Entrando in Chiesa per la porta , sopra
la quale esteriormente vedesi il busto. di
Sant’ Antonio Abate scolpito in pietra, tro-
vasi a destra di chi entra I" Altare di" San:
Domenico tutto. di Marmo di Rovigno- con:
due Colonne di' rosso di Verona . La sua
Favola esprimente S, Domenico in alto com

Sant’
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Sant Agnese da Montépulciang ;. ¢.ad essi
mtorno ¢ sotto San.Vincenze Ferrerio ; San
Plett’O Martire , San Lodovico Beltrando s
San Giacinto , San Tommaso d’ Acquino ,
Sant’ Antonino Arcivescovo di Firenze , San
Pio Quinto | il Beato Giacomo Salomomo ’
e le Sante Maria Maddalena, Catterina da
chna Rosa di Lima,_ e Catterma de’ Ric-
cl , come puré Santa Catterina Vergine , ¢
Martite, & opéra di Sebastiano Devita Dal-
matino , che vi lascid dal lato del Vangelo
il suo nOmc e I’ anno cesi:

SEBASTIANVS
DEVITA DALMATA
F. A. 1770

Qui afnesso v & un déposito &' una Fas
miglia Manfredini con _quattro colonne di
Marmo neéro venato ; in mezzo, a cul3 ié

onache vi posero una Fmmagine dipintd
in tela del Santissimo Croc ﬁsso. »

Ii secorido Altare & di Marmo di Carra~
ta con due colonne di rosso di Francia ,
éretto ol disegno &' Angelo Franceschini

eneziang con due bellissimi Angeli in al:
to sopra i rimienati , scolpiti da Antonio Gas
insigne Scultore Veneziano anch’ esso , di
cui pur sono gli altri tre Angeletti lateral-
mente , ¢, in mezzo all’ _ornato , ¢ cosi piv

=3 ab-
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abbaésd Ie teste dé’ Cherubini-ed altrg, La
Tavola esprimente la Storia della Circonci:
sione  del Bambino Gesii , & gratioso , ed

elegante lavoro di Giovanni Segala, -

Passata Ia pdrta che segue , e salito 1o
scalino si resta in faccia all’ Altare di San
. Liberale posto dal lato dell' Epistola dell®
Altar Maggiore . La Tavola ton esso San-
to Vescovo Sant’ Antonio da Padova San-
ta Lucia , ¢ Sant’ Aga;a , ¢ debole fattura
di Gio: B,zmm; Tau ,” che vi scgno sotto

I’ anno 1761. in cui la fece.
"~ Nella Cappclla Maggrone il suo Altare
tsolato, di Marmo di Carrara, con Tabey-
nacolo, ¢ due Angeli latcralmente riposti ,

¢ tutto lavoro di Giowanni Fasolato
Si passi nella pxccola Sagrestia per vede-
re due Quadretti di forma ottangolare di-
pmu sull ass¢ , uno con San Giovanni Bat-
tista di maniera Raffuellesca ; I’ altro di-
San Girolamq affatto Tizianefco
Nell’ altro ‘Altare dalla parte dcl Vange-
Io del Maggiore sta riposta la Statua di
Sant’ Antonio Abate scolpita in pietra tene-
Ta, e colorlta Pcrche sembri Marmo . Tut-
"~ t0 I Altare perd & bensi di Marmo con
due colenne d’ Africano ayente due Statuet-
t¢ laterali anch’ esse scolpite in pietra tene-
ra, e colorite esprimenti San Paolo, ¢ San
Sebastiano , Tutte tre queste Statue s:j cres
0s
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dono lavoto di Bermardo Falconi da Luga-
no; come suo pur si erede il busto del San-
to titolare che ved¢emmo sopra la porta ,
entrando in Chiesa . , :
Calando dallo scalino trovasi il Pulpite,
nel cui parapetto sta una bella Storietta es-
primente la predicazione di San Domenico
entro una Chiesa con quantita di popolo
seduto ad ascoltarlo , operina assai graziosa
di Pietro Damini da Castelfranco . Nelle
parti laterali vi sono pure due Quadri uno
gon Maria Vergine apparente a San Giacifre
to; e I’ altro con San Raimondo, che solca
il Mare sul proprio Mantello , opera d’ in-
ferior merito, e di diverso stile, che a me
sembrano Javoro di Francesco Zanslla Pa-
dovano , . '
Segue il bellissimo Altare di Marino dj
Carrara dedicato alla Beata Vergine del
Rosario . Io inclino assai a-credetlo lavoro
insieme colle due Statuette laterali di San
Domenico , e Santa Catterina da Siena di
Grulio Mayro Veronese Pittore , Scultore ,
ed Architetto ; avverto perd il dilettante ,
che m alto vi fu fatta un’ aggiunta discor-
dante, dal buon disegno , produzione infelk
ce del Secolo decimosettimo . La bella Ta-
vola con Maria Vergine del Rosario seden-
te in alto ¢ol suo Bambino ¢oronato da
due Angeletti ; ed a’suoi piedi H graziosis-
- B 4 simo
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simo San Giovanni Battista fanciullo; e net
piano alcuni personaggi ivi ritratti della No-
bil Pamiglia Delaiti , ¢ opera per quanto
apparisce dallo stile di Tiziano Vecellio da
Cadore . Le quindici Storiette dei misteri
del Rosario intorno ad essa sono moderne
fatture di Antonio da Corte Lendinarese .

Segue piu oltre la grata del Coro delle
Monache ornata all’ intorno con lavori di
Marmo tolti la maggior parte da due por-
té, che introducendo -al Coro stavano pres-
so I’ Altar Maggiore . ,

Le due Statuette in Marmo di Carrara-
scolpite , esprimenti San Domenico, e San-
ta Rosa sono opere di Giovamni Bonazza
Padovano . A ’

In ultimo luogo si fa vedere I’ Altare del-
la Scuola de’ Bombardieri dedicato a Santa -
Barbara, tutto scolpito in Marmo di Rovi-

no con Colonne d’ Africano . La Statua

ella Santa Vergine, e Martire, che in ve-
ce di pittura vi fa cosi bella comparsa , ¢&
- lodevole operazione di Pietro Baratta Vene-
neziano ; da cui si dee credere inventato ,
e diretto il lavoro di tutto I’ Altare , che
fu terminato nel 1700.

Uscendo di Chiesa, ed entrando nel Con-
vento vedremo nel Parlatorio delle Mona-
che quattro Quadri di buon penello , uno
esprimente San Carlo Borrommeo , il se-

con-

-
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condo San Giovanni Evangelista , il terzo
San Francesco di Paola , e il quarto San
Girolamo ; de’ quali mi sembrano i tre ul-
timi di Fra Vittore Ghislandi Bergamasco ;
non cosi perd il primo.

Nella Cancelleria v'¢ un bellissimo Qua-
dretto esprimente Maria Vegine con in brac-
cio Gesu Bambino il quale mette in dito
il nuziale anello a Santa Catterina d’ Ales-
sandria presente San Giovanni Battista fan-
ciullo, opera assai graziosa, che a me sem-
bra d’ Isnocenzo Framcucci da Imola.

Il Quadretto in faccia alla grata rappre-
sentante il passaggio delle Monache dal pri-
mo suo Convento al presente in ordinata
processione con Monsignor Vescovo , e il
Clero , & operetta che si pud con qualche
piacere osservare di Gio: Battista Tosi men-
tovato fatta nel 1771. come vi notd sotto.

SAN BARTOLOMMEDO.
Monaci Olivetani .

A Chiesa di San Bartolommeéo fondita
nel 1255. da certo Padre Fra Paglia ,

e nel 1260. da esso ceduta a’ Padri Umi-
liati , passO indi da questi in Commenda
- ‘ al.
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1 Cardinal Bartolommeo Roverella, il quas
fe la cedette alla Congregazione de’ Mona-
ci Olivetani , di cui era in allora Genera-
le suo Fratello Don Niccold Roverella, ot-
g;nutoncf fin dal 1474. il Breve da Sisto
" quarto; fu poscia in progresso di tempo da-

cJli stessi M%naci rifol;mata la Chics: ed
fl Monastero con nuove Fabbriche , ed or-
namenti, come al presente si vede, ,

Nel primo Altaré alla destra entrando in
Chiesa , tutto di Marmo di Carrara , con
due Colonne di rosso di Verona, la Tavo-
Ja esprimente Cristo deposto dalla Groce in
grembo a Maria Vergine addolorata soste-
nuta da San Giovanni , con la Maddalena
piangente , Nicodemo che scende dalla sca-
fa , ed altre figure, & copia tratta dall’ ori-
ginale d’ Antonio Allegri detto il Correggio
il quale trovasi lateralmente in una Cap-
pella nella Chiesa di San Giovanni Evan.
gelista in Parma . I due laterali in tela
a olio , uno esprimente I’ Orazione nell!
Orto, e I’ altro la Flageliazione alla Colon-
na sono di Franmcefco Mofca Lendinarese .
Le tre Storiette in alto a fresco sotto il
voltq della Cappella in fra gli ornamenti di
Stucco , esprimenti la Coronazione di Spi-
ne, il portar della Croce, e la Crocifissio-
ne ; siccome 1" Angeletto sotto I’ Arco, ¢ le
due Virth ne’laterali pilastri sono vagl}:e, e

el-
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pelle bperazu)m di Antomio Triva Reggia
no , dal cui pennello fu fatta I' accennata
Copia , ‘

‘Nel secorido Altare, Ia Tavola esprimen-
te la motte di San BeﬂedEtto & di Luck
Giordano .

‘Nel tétzo , la Tavola colf Immacolata
Concezione , & di Gaetana Zompini da Ner-
vesa . In quest’ Alfare eravi una yolta una
Tavola col Martirio di Santa Catterina che
fu trasportata alla Madonpa de’ Sabbnom ,
come si dird a sho luogo ; ¢ per cio qul
si vedono due Quadri laterali concernentd
la vita di detta Sanra , opere di Francesco
Mosca sumtnenmvato '

Nel quarto la Santa Francesca Romana
¢ del medesimo Francésco Mosca . Questa
Altare ¢ tutto di Marmo con due Colonne
d’ Africano |

L Altar ‘Maggiore di bellissiml Marmj
intarsiato , ha due Angeli assai vaghi, sc
ti da Monsxeur Giusto da Corte Flammmgo
" Nel presbiterio vi sono due Quadroni u-
no esprimente San Benedetto nel Deserto
presentato di varj doni da molte persone ,
copia di Guido Reni . L'altrq con San Be-
nedetto istesso, che caccia il Demomo, per-
¢hé rendeva immobile una pietra, copia dt
Lodsvico Caracci ; i cui Ori inah sono nel
Chiostro di San Michele in Bosco di Bolo-

- gna
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gna . “Sotto a ciascheduno di questi Quas
droni , sta un piccolo Quadro esprimens=
te un Miracolo del Santissimio Sacramento
della Scuola del Cavalier Andrea Celests »
Il panno retto da tre Puttini , che I"uno,
e ' altro di detti piccoli Quadri recinge , &
lavoro di stucco a gesso misturato d’ Ans
drea Ferreri Scolaro di Giuseppe Mazza .

La Tavola in fondo al Coro recinta_da
cosi vaga dorata cernice esprimente il Mar-
tirio di San Bartolommeo ¢ operazione di
Benedetto Gennari® discepolo , e Nipote del
Guercino da Cento . Va essa alla Stampa
in un foglio reale, delineata , ed incisa in
rame da Giacomé Giovannini Pittore, ¢ In-
tagliatore Bolognese. '

gUscendo dal Presbiterio trovast a destra
I' Altare di San Carlo Borrommeo , la di
cui Tavola esprimente 1l Santo ritto in pies
di assorto in contemplazione innanzi un Cro-
cefisso , tenendo la faccia verso il Gielo ,
nell’ atto che volge le carte d’un Sacro Li-
bro , & opera d' Alfonso Aldiverts da Ro+
vigo . . ‘ .
Segue 1’ Altare del Santissimo Sacrameti-
to , di Marmo di Carrara con due Colon-
ne di rosso di Verona , e¢ un Tabernacolo
di pietre fine retto da_due Angeli , Late
ralmente vi sono due Quadri dipinti in Ta-
vola, uno con San Benedetto, ¢ San Bar-

. ~ to-
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tolommeo ; 1’ altro con Santa Lucia, e San-
ta Agata, opere stimatissime di Dosso Dos-
si Ferrarese . ' _

Qui prossimo ¢ I’ Altare del Beato Ber-
nardo Tolomei , espresso nella Tavola an-
gustiato da’ Demonj, ma confortato da Ma-
ria Vergine che col suo Bambino gli appa-
risce in gloria d’ Angeli , opera assai lode-
vole di Luca Giordano , gia mentovato , di
cui pur sono tutte le galanti Storiette dell’
istesso Beato fra gli Stucchi, che* ornano la
Cappella ; e in mezzo all’ arco vi espresse
un bel concerto d' Angeletti collo Spirito
Santo . Tutti questi lavori furono fatti nel
1686. il qual anno vedesi notato in nume-
ri -Romani sotto la Storietta nel pilastro
dal lato del Vangelo.

Nell’ ultimo Altare, ch’¢ di Marmo par-
te di Carrara , e parte di rosso di Vero-
na , conservasi dentro una Cassa , costrut-
ta di varj Marmi anch’ essa , il Corpo del
Martire Sant’ Aurelio ; il cui Martirio ve-
desi espresso nella sovrapostavi Tavola fatta
pure nel 1686. da Antonio Triva Reggiax
no , di cii pur seno i freschi in fra gli
Stucchi , che ornano la Cappella . I due
Quadri laterali 2 olio uno con Sant’ Aure-
lio in Carcere confortato dagli. Spiriti An-
gelici , e I’ altro col Beato Bernardo Tolo-
mei , -che -genuflesso miira in visione Ja Bea

- ta
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ta Vergine sono del sopraddetto Francescd
054 . ‘ B S
Del medesimio Mosca sono j tre Quadri
sopra la porra della Chiesz , e laterali fi-
tiestre . Quello di mezzo rappresenta Maria
Veéiging avente il sua Bambino in braccio ,
assisa in gloria d’. Angeli ;. la quale porge
I’ abitg del]la Religione Qlivetana al Beato
.Bernardo Tolomei presenti i Beati Ambyo-
gio Piccolomini; e Patrizio Patrizj . Quel-
Io 4 destra rappresenta il. Mattiria di Saiy
Bartolommieo alla. presenzd del, Tiranno . as-
$iso in.trono . L’ altro a sinistra esprime
Santd Francesca Romana ; che in compa-
gnia d’ alcune sue Religiase restityisce 1
vitd a yn morta fariciullo presente la pro-
pria Madre ; ed altre petsope. .
Nella Sagrestia ; sqpra il sua vaghissitio
Altare di Marmo fatta nel i706. sta ripa-
sta uyna Tavolina esprimente la capiosissima
Storia_ dell’ Adorazione de’ Magi al nato
Bambino , opera di Fedevico Zuccheri da
lui dipinta nel 1§72. nel mese d’ Aprile .
Essd era una valta a Baltong Juyoga di qug-
sti Monagej ; e sopra il bergrtone d’ un Sol-
dato sta scritpo .
1.5.7.2
M. AP.

In faccia ad gsso Altaws il Ogsadrctts; in'
al-
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4lto esprimenta il Crocefisso, Maria,Verﬁi-
ne , Sap Giovanni, ¢ la Maddalena , ehe
abbraccia la Cr.pt«j: . € copia in piccolo, de
famoso Quadrq di Guido ; che trovasi a
Cappuccini di Bologna; e si crede fatto dg
Giacomo Giovenuigi sumimentovata. .
. Lateralmente inforng alle pareti vi song
dieci Quadri esprimenti Sad Bartolomea
San Benedettg , i quattro Evangelisti ; e i
quattro principali Dottari di Santa Chiesa
opere tutte dj Cesare Gennari Fratello d
precitato Benedefto s o

Il frésco in mezzo alla volta if quale esy
prime il Mistero' della Santissima Trinita
¢ant alcuni Angeli ; ¢ del Padre Filippa
Maria Galletti Teatino di Firenze.

Nella stanzino di questa Sagrestia il Qpa«
retto sopra il lavello , che rappresenta i}
Bamibino Gesili poggiantesi. sopra wn teschig
di Mortg ; ¢ lavoro de] suddetto Federicg
Luccheri . .

- L altro sopra I’ inginocchiatojo della’ pre-
p’a‘ra‘zionc, alla Santa Messa , esprimiente
1l Crogefisso , Maria Vergine , ¢ San Gip-
vapni , cplla Maddalena genuflessa a pi¢
della Croce € di Giuseppe Marchesi Bolo-
gnese , detto Sagsone .

Il Chiostro nel cui mezzo sta ung orng=
tisima Cisterna 4rchitettata d’ ordine co-
tintio ; disegno pe§ quante credesi di Jaco-

' - o
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po Sansovino , vedesi tutto intorno dipinto
a fresco in fra gli archi sostenuti da venti
colonne di Marmo , e le sovrapposte gron-
daje da Idome Doni Pittore di Assisi , chia-
mato dal Vasari Adone Doni .

\Vi dispose esso Pittore fra le finestre va-
rie Storie della Genesi , con varietd di co-
fori al vivo dipinte, e ad esse finestre fece
alcuni ornamenti a chiaroscuro, recingendo
poi le Storie in alto con un fregio copiosis-
simo d’ Uccelli, di Mostri, d’ Arabeschi, e
d’ altre figure , cio¢ , Satiri , Arpie,, Ma-
scheroni, e cose simili , le quali per la lo-
ro varieta , e feracita d’ invenzione merita-
no6 molta lode ; e cosi pure al di sotto di
dette Storie altro fregio di simil gusto, ma
molto pil stretto , parimente a chiaroscuro
condusse . Lasciovvi I’ Artefice il suo nome’
sotto di un mascherone situato fra le ulti-
me due finestre della facciata al di cui
portico apresi in prospetto- la scala per cui
si sale al piano superiore del Monastero .
Eravi anche pitt sopra I' anno , del quale
con la caduta dell’ intonaco si smarri la
.memoria ; ma per altro io ben ricordomi ,
ch’ egli era in circa il 1545. Il nome pero
del Pittore leggesi anch’ oggi chiaramente
-in questo modo. ‘

IDONE
So-
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Sopra 1a porta del Refettorio , 1a mezza
figura di San Bartolommeo ; e sopra I’ al-
tra porta. poco lontana chg mette nel se-
condo Chiostro , il San Giorgio a cavallo
in atto di uccidere il Dragone dipinto den-
tro bellissimo Paese , sono lavori a fresco
di Dosso Dossi gia mentovato .

Entrando nel Refettorio sopra indicato ,
che chiamasi dell’ Inverno , il Quadro in
faccia fra le due finestre esprimente la ce-
na di Cristo cogli Apostoli & di Giuseppe
Maria Crespi, detto lo Spagnuolo .

- I altro sopra la porta cql Signor morto
sostenuto da Maria Vergine , da San Gio-
vanni-, e dalla Maddalena ¢ sullo stile del”
Palma Giovine . : : :

I dieci Quadri con Santi della Religione
Olivet. sono della Scuola del Guercino da Cento.

Nel Refettorio pitt grande, che chiamasi
dell’ Estate, il bel Quadro in prospetto con
Maria Vergine in Trono col Bambino , e
a’suoi piedi i Santi Girolamo, e Benedet-
to con due Angeletti in aria che sostengo-
no un panno , a_me sembra operazione di
" Prospera Fontana Bolognese .

I1 Quadro piu piccolo nella parete in fac-
¢ia colla Flagellazione di Cristo, & sulla ma-
niera del Palma Giovine .

. L’ altro pure con Santa Veronica , & sul
medesimo Stile . ‘
. C - Uscen-
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Uscendo da questo Refettorip 5 ci porte~
remo nell’ apnessa Foresteria , dove nelle
tre prime Camere maggiori sta in tamti
Quadri grandi rappresentatg la Vita del Bea-
to Berniardo Tolomei 'dal Padre Gualletti -
‘con ottimo: stile pittoresco y ma facile ,. e
sbrigativo ; e nel primo subito a destra di
chi entra , esprimente il Santo , che cura
gli appestati ne]l’ Ospitale’y sopra pm casset-
tino , che trovasi nel ricettacolo de’ medi-
camenti , stapno scritte le iniziali indicanti
esso Pittore, che tutti questi Quadri dipin~
s¢ y ¢ sono le’ seguenti '

M. G
"F. 1674

. Leggendo’ tre volte la lettera F., questa’
marca viene da me interpretata cosi : Ki-
lippo' Maria Galetti Teatino’ Fiorentino, fece .
© In questa stessa’ prima Cameia vi sano

Ie Copie de’due Quadri di Doisa’ Dossi che:.
abbiamo’ veduti alla Cappella- del Santissimo-
Sacramento'; le quali meritano’ qualche o¢-
servazione per essere diligenti, e vaghe'.

Nell’ ultima Camera’ vi sono'sei Quadri

di mezzana' grandezza esprimenti , il Batti-

sta che sgrida Erode’, Sai Pictra che sana

lo Storpia alla porta del Tempio ,. la San-

tissima Annunziata , I’ Orazione di Cﬁ§sto.
. ne
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#{"Orto , 1a su Flagellazione alfa Colon-
na, ¢ Santa Francesca Romana , che rice-
ve da Maria Vergine , preserte "San Giuw
seppe, il Bambmo Gesu fra le braccia. L’
Autore di_questi sei Quadri fu Aureliano
Milinsi Bolognese : . ~

Salendo I’ indicata scala ; che trovasi nel
prxmo Chiostra troveremo dipinta a fresco
nella secorida parete , che ci si presenta I
Immagine -dell’ Immacolata Concezionie in
finta nicchia con ornamento .intorno; il tut-
to, 4 chiaroscuro ; opera dl Massimmine Ba-

zg%o Ferrarese .

erminata I4 Scala 4 sn pud eritrare nel-
la Foresteria di questo piano; le di cui Ca-
mere $ono ornate da varié pitture a chia-
rescuro sulla tela 4 olio, ¢ quali fon im-
pegnanc chi fa questa, descrizione a -ricer-
carne I' Autore . Pmttoéto potrd osservarsi:
fiella prima Camera il thtatto d’ un Re-
verendissimo Padre Abate ‘in atto di legge-
re I' Offizio , il quale ha scritto nel rove.
klo della tela il nome del Pittore cosi :

Gio: Antonio Medi
fac. 1731

" Nella seconda Camera si vedra con pia-
cere il Ritratto del Reverendissimo Padre
Abate Don Autelio Cezza , avente un fo<

C 2 . glio
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glio seritto nella sinistra, e la penna nells
destra , opera di Benedetto Gennars gia men-
tovato , il quale a pié del foglio suddetto
lascid il suo nome scritto cosi:

~ Bened.o Genn.* Bolog.na
¢ pit in alto come per data sta scritto

) Rovigo Ii 14. Agosto 99.
Ciot 1699.

Nella terza Camera poi, il piccolo Qua-
dro sopra una porta col Beato Bernardo
Tolomei in atto di Penitenza nella sua so-
litudine , ha molta somiglianza collo stile
_della prima maniera del Guercino da Cento .

Uscendo di qui passeremo nel vasto Dor-
mitorio , in cui vedremo gli ornamenti di
- sei porte, tre da una parte, e tre dall’ al-
tra dipinti a fresco con finti Medaglioni al
di sopra da Massimino Baseggio gia mento-
vato, il quale doveva dipingere tutte le al-
tre ancora , ma ne resto sospesa I’ esecu-
'zione per motivi ignoti a chi scrive. )

Nell’ Appartamento del Reverendissimo
Padre Abate Silvestri , che trovasi in que-
sto Dormitorio si vedra un bel Quadro con
Santa-Lucia in mezza figura spedijo gia da
Roma, come cosa sua dal Pittore Lorenzo
Masucci ; ma v’ & qualche sospetto , che
possa essere produzione d’ Agostino Masuccs

suo
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suo Padré¢, pit stimato Maestro . Qui pu-
re si troveranno altri due pregevoli Qua-
dri ; uno esprimente San Lorenzo , opera
di Pietro Tedeschi Pesarese ; I altro I Apo-
stole San Bartolommeo, lavoro di- T omma-
$0 Sciacca Mazarese ; entrambi odierni Mae-
stri della Scuola di Roma .

In fondo al Dormitorio v’ ¢ la Libreria
bastantemente copiosa di Volumi ; e sopra
la sua porta sta collocato un busto rappre-
sentante San Benedetto scolpito in pietra
tenera, come credesi , dal Cavalier Bernar-
do Falcom .

Qui annesso v’ & la porta che mette nel
Coretto da notte ; il di cui ornamento la-
vorato .in legno di noce & stato eseguito
sul disegno. di Samto Baseggio Juniore da
Rovigo .

Sopra di esso , la copia della Madonna
della Seggiola di Raffaello d’ Urbino, ¢ sta-
ta dipinta in Roma quest’ anno 1793. da 4
Pisetro Pavlo, Panzi .

Portiamoci all’ Appartamento del Padte
Abate di Governo , in cui. osserveremo i
migliori Quadri, che in €sso. si trovano..

Nella prima Stanza, i due pit grandi es-
primenti uno la Samaritana al Pozzo con
Gesu Cristo, che a lei favella ; e I altro
con la Donna -adultera , e il Redentore in
atto di scrivere in terra , sono per quanto

3 sem-
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sembra della Scuola & Antomio Zanchi )
facilmente di Gmfcppe suo Figlio,’

- Lateralmente al primoyi sono due Qxa‘
dri con Uccellj assai bcq dipinti, ~

Nell’ altra ‘Camera ‘passato’ il piccolo ves
stibolo ,” v''¢ una Beara Vcrgme col Bam«
bino ,”ma non affatto’ termmata, che sem +
bra dt Lodovico Caraccz ' '

Da ung parte ¥ & un Qxadro con Daa
vidde col teschio del Glgantc Golia; e dall®
altra uno compagno con San’ Benedetto y
ambe 'mezze ﬁgure , opere ‘sullo snic di '
Gio: "Antonio” Burrini Bolognese', -

‘Nella Camera appresso yi sono quattro
Quadri uno con Sl;n Francesco di Paols ;
altro con ‘San Bartolommeo , " il ‘terzo con
San Sebastiano , ¢ il quarto con la vera
Immagme del Volto Santo di Luca, opere
tutte  sullo stile del suddetto Gie: Autamo
Burrmz ,

'Lateralmente " alla finestra vi sono i due
Modelh dipinti a chiaroscuro sulla carta a
elio "delle” due Tavole’ di Luca Gtardam )
che trovamsi in Chiesa, =~ |

T due Quzdrpm laterali al Jetfo uno col
Crocefisso , I altro colla Nascita del Bam-
bino Gcsﬁ s SOmO Copre 'La pnma ¢ del
mentovato Ortgmale di’ Guido &’ Cappuccini
di Bologna , la seconda facllmcme 4 wa
Originale dell’ Albam » i :

-a
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- T Quadretto col’ Ecce -Homd , € I al-
fro con Maria Verpine Addglotata dipint
assai bene sul tame sono affafto affatto Raf
faelleschi , T
~ Di qul entrasi in un GaBinetto per. cu-
ra ed opera fatto abbellite del Reverendis-
simo Padre Abate Don Anton Marld Grify
ex Generale ; ogpi: Abate dl Governe in
questo.-Monastéero 5 il quale lo ha fornitp
dit scelti Libti, e d& Becellentf Pittake d’ab.
cuni celebri Maestri dells Scuvla di Rotha
ogei viventi , aveado cesi fafto conosteréd il
suo ‘préfondo saperé. pér le Scietize 5. ¢ il
sud Nobil genia per le' bellé Arti: Noi
déscrivéremo j Qaadrl ad utio , adb uno ze:
cennandone gli Autori; ma ci-par bene avz
- verthre il diléttante , che terminaro il $uo
Triénnio esso Reverendissimg Pddre Abaa
te y: trasportera questi Libri , ¢ queste Pit.
ture nell’ Appartamento ad éso assegndto
il quale trovasi immedistamente a sinistra
entrando nel Noviziato . Sopra la porta per
¢ui vi si ehtra sta i} suo Ritratto dipintg
@it Ferdinado N. Romario, : -
- Entrando , sta itf faccia alla porta eollos
ea® un Quadro degli altri maggiore , it
quale ¢sprime in mezze figure la Beata Ver:
gine ; che avendo sulle ginoochia il Bam-
bino Gesit ; questi sta in atto di mettere
il Nuziale anello in dito a Santa Gatterizg
: C 4 Ver-
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Vergine, € poi Martire, innanzi a Lui ge-
nuflessa . L' invenzione di questa Pittura &
del- Carreggio , ¢ I’ Originale con figure pe-
rd tutte intiere , ma molto pitt piccole ,-
trovasi nella Galleria Barberini di Roma .
Su questo. Originale Antonio Cavallccs ce-
lebre Maestro ne trasse. per suo Studio una
bella Copia in grande come il Quadro, che
qui vediamo , il quale fu eseguito da.Gio-
@anni Micocchi Romano , discepolo valente
del mentovato Cavallucci. ,
Sotto. di. esso vedesi un bel Quadretto
con la Madonna della Seggiola di Raffaclo
d’ Urbino 3. il cui Originale trovasi nel Pa-
lazzo Pitti di Firenze ; ma di grandezza as-
sai maggiore . ' L oo
‘11 nostro grazioso Quadrettino fu-tratto
da‘ una bella Copia del Prototipo di. Raf-
faello fatta da Giulio Romano , esistente
in Napoli nella Real Galleria. Niccola La-
' picola Calabrese dopo averne disegnato -tut-
to il contorno mori ; ed una sua figliuola
Pittrice lo ricopri di colore riducendolo in
abbozzo . Acquistato cosi dal presente. suo
possessore lo fece compire al suddetto Gio-
wanni Micocchi ; ma non contento di &0,
volle che il Cavallucci suo Maestro vi des-
se I’ ultimo finimento, merce il ghale ren-
desi questa operina pregievolissima al som-

mo .
L’ in-
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‘L’ indicato Sposalizio di Sanfa Catterina
& tolto in mezzo da due eccellenti Quadri
d’ invenzione, e lavoro di Tommaso Scsacca
egregio Maestro anch’ esso . Quello a sini-
stra rappresenta I’ immacolata Concezione ,
espressa in Maria Vergine, che con le mani
giunte , volge divotamente la faccia al Cie-
Io , quasi mostri ringraziar Dio d’ averla
preservata dalla colpa di .Adamo, e stanno
ad essa intorno due Angeletti, uno de’qua-
li porta un giglio simbolo dell’ intatta: sua

ritad . '

Sotto di questo. Quadro ne sta un altro
di minor grandezza esprimente I’ Innocenza
per alludere appunto a questa virti perfet-
tamente posseduta. da Maria Vergine Sans
tissima . Vedesi :questa espressa in una vags
giovinetta stringentesi -al seno ina candida

“Colomba , copia dell’ Originale di forma
maggiore , produzione d’ Antonio Cavalluce
¢i ; ed & questa felicemente eseguita da Gio-
vanni Micocchi .

L’ altro Quadro dello Sciacca dal lato
opposto rappresenta- Maria Vergine la quale
perta in volto un’ idea veramente di Para.
diso . Tiene essa accanto il suo Bambino
Gesu assai grazioso , il quale porge al sot-
topostovi, e ad esso umiliato San Giambat.
tista fanciullo , uno scritto, da cui intende
dover predicarlo per il Verbo gia nato , e

" . ve-

Y
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yenuto al Mondo pér la saluté degli Uos
mini . t A
" Alro %uadrg di miior grandezza ; e
compagno dell’ altro gia déscritto dell’- In-
nocenza sta qui sotto riposto. - ¥

‘Questo  rappresenta la- Penitenza -jn una
Donna attorniata da bronchi, e: spin¢, che
sprezzatrice dell’ uman fasto solo confortasi
con la Croce, che stringesi al petto . Alhi
de per tanto questa Virtu al Preeursore Bats
tista ; ¢he in eminente grado possedérla gid
seppe . E’ copia anch’essa dell’ Originale del
€ avallacei ; eseguita con’ ¢guale felicitd dal

suo Scolaro Micocchi , ,
* Di Tommaso Sciacca sono pure altri dué
adri sitati_sopra le due porte di questa
Gabinetto ; Quello sopra la porta -per cui
. entrammo _rappresenta la mezza figura i
San Bgnedetto in atto d’ implorare il Divi:
fio ajuto nell istante, che vuole dar princi-
plo a sctivere la propria regola, )
* Quello ‘poi sopra T altra ‘porta rapprésen-
ta parimente in mezza figura San Pietrq
Apostolo, che colle mani iserocicchiate mo+
stra al vivo il suo dolore per avere negato
tte volte il proprio Divin Maestro , e st2
colla faccia rivolta al Cielo amaramente -
piangendo il suo gran fallo, 3
* H pensiero di questo Quadro fu tolto d4
un altro di Guide Reni , ma -mon ﬁn@;o;
. i
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uale trovasi presso i Monicl Oilvetaqi

&oma Quello poi di San Benedetto lg
tolse da uno di Andrea Saochi y dvi pure
csxstcnte '

(,hzcstx dye Quadri non devonsi - chiamare
Copie , perché’le Copie sono semipte infe.
viori , ¢ poche volte wguali all’ Originale 3
ma lo Sciacca in questé duc opere ha su-

rati i pensieri 1asc1at1 da Guido , e dal
g:ceht finendo - cid ;. che non era finito ;
] mlgliorando d' agsai chh, sua esecuzione
gli originali medesimi , a segno tale , che
it possessore non ne farebbe c¢rtamente ut
camblo

‘Nell’ altra parete del Gabmetto , a de-
stra ‘della porta sta un Quadro esprimente
Santa’ Frzncesca Romana col suo bell’ An.
gelo vest;to &’ Abito Levmco Qxcsto ¢ un
pensiero d’ un quadro esistente in Roma di
Giovanni 'Baglioni ) escgnito da Giovanni
Micocchi ; il quale v introdusse poi-un pez-
zo d’ Architettura s e quakhe putting ; .ma
pilt pregevole si rende ‘quiesto Qaadro, pers
ehe le teste delle due Zgure pringipali fus
rono fatte dal Cavallusc che diede ad es
s¢ upa grazia mesprimxbile . Sotto di que:
sto vi sta altro piccolo Quadro rappresen,
tante in mezza figura il” Beato BemardQ
Tolomei , opera della Veneta Scuola usci-
ta dal pennello di Francesco Maggiotto, che

‘ ' : vi
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vi pose molta studio , perch¢ lo fece per
un celebre Miniatore , cioé il Padre Abate
Don Francesco Maria Gallerati Milanese ,
Monaco Olivetano . .

A sinistra dell’ accennata porta sta un’
altro Quadro, che quello della Santa Fran-
cesca accompagna , opera insigae .inventata ,
ed eseguita da Antonso Cawallucci . Rappre-
senta esso il Beato Bernardo Tolomei ge-
nutlesso innanzi a Maria Vergine avente il
Bambino Gesu in braccio, la quale porge in
un Libro la regola per la fondazione della
Religione Olivetana a detto Beato ; veg-
gendosi sopra di esso un Angelo portante
lo stemma di essa Religione. Tutte queste
figure con quelle di alcuni puttini sono es-
presse con una grazia veramente Guidesca,
giacche le idee de’ volti sono tutte -celesti,
caratterc peculiare ¢ preciso di Guido Re-
ni , perfettamente imitato in tutte I’ opere
sue da questo insigne vivente Maestro . Sot-

- to v’ € un altro piccolo Quadro dipinto so-
© pra lastra di ferro , esprimente una grazio-
sissima Sant’ Agnese in atto di leggere un
Libro col suo agnellino accanto, opera de-
gnissima d’ ogni lode di Corrado Giacquinto
da Molfetta. o

CA-
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SANTA MARIA DELLA PIETA

Lyngi un miglio fuori di Porta,
, San Francesco.

E Questo un Tempietto ottangolare con

-4 una Cappella , eretto nel 1626 , ad
onore d’ una Immagine di Maria Vergine ,
molto tempo prima dipinta sul muro in
mezzo alla pubblica strada entro un Taber-
nacolo, o Capirello, espressa col morto Re-
dentore sulle ginocchia , ¢ la Maddalena
afflitta 2’ di lui piedi, San Giovanni da un
lato , e in alto il Padre Eterno fra varj
Cherubini ; opera , per quanto apparisce
dalla maniera, di Alfonso Aldiverti da Ro-
vigo.. :
L’ accennato Tempietto setve come di
atrio a detta Cappella chiusa da cancellata
di ferro; ed in essa, che fu nel medesimo
tempo ornata d’un decente Altare con due
Colonne di Marmo rosso di Verona , si.
venera la stessa miracolosa Immagine .

Questa Cappella ¢ tutta dipinta nella vol-
ta , e nella facciata dell’ Altare , siccome

at-
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Attorno alIe due laterali finesire fattc a mez)
o tondo in altd da Gio: Battissa Cromer
Padgvario .

, 11 dipinto & dt Arch:tettura , € ﬁgure a
buon fresco.; ma in oggi alquanto preglu—
dicato dall’ ingiurie del témpa . :

In mezz0 alla vVolta s’ apre un Catino a
vista di. sotto_in su ,.ove in_aperto Ciclo
forind il. Pitiore lo Spirita Santo fra Cele-
$ti- Sérafini . Sopra I’ Altare v’ espresse alcu-
ni Angeh coin strimenti delld Passione g
atto ddlente . Fece poi a_chiaroscuro di
qua; ¢ di I dall Ahare in due nicchie le
finte Statue di San Giovanni Evarigelista ,
¢ di Sarta Mana Maddalens ; e similmen-
te sdrajate a’ lati dell€ fiestre quelle de*
quattro’ Evarigelisti ; lasc:ando i sto nomd
$6tto dcl San Matteo cosn :

B.s Cromer £
B P 4P o s D3 oo I s o oopn”
CAPPUCCINI.
NEL 1564. a' 27. Aprile dal Magnifico -
Consxgho di questa Cittd furono elet-.
ti due Cittadini per tro¢are un luogo ove
fabbricare il Convento di questi Padri , nifa

. pod essendo ad essi .xiuscita di ritrovarlo at -
ta



Cwuccm . 41

fo 4 tale Erezione » con Decreto de’ 27,
Settembrc 1567. furano dati in clemasing
ai Padre s;essx Ducau 200. COi quah fece-
to pot acqaisto del luogo dove . presentémen-
te. essi abifap ; fabbricando i} Convento' 5
€ la Chiesa la quale fu consacrata aIl’ Ax-
cangelo' San Michele . La memoria_perd
del primo Guardigng & fissatd nei registri
del Conventq stessa sotto, I’ anng 1592.
Entrando in Chsesa ; nella Cappeila, che
frovasi a destta oggi dedicatq al Beaip Lo-
tenzo da Brindisi ; jl suo Alfare tutto di
lcgnq di Noce & disegio y € lavoro insie-
me di Antonio Tassina da Rovxgo La Ta-
vola con esso Beato genuflesso innapzi ak
Bambjno Geslt sosteduto in grembo dilla
sua Santa Madre ; e [ateralmente ad. essa
San' Frincesco d’ Assisi ,; € il Santo Vesco;g
vo € Martire Bellina , & operd fatta nel
1783. da Francesco Personi Veronese . I due
Quadri laterali uno cof Beato Bernardo da
Corleone ; e I"3liro con San Serafino Asco-
no sono di Girolamp Brusaferro Venezia~
no . Sopra una porta il Quadra con Maria:
Verglnc » il Bambine, ¢ San Giuseppe , &
opia di poco merito . L’ altro pol fopra'
P altra porta dipinto in tayola con Maria
Vcrgmc, il Bambmo, S. Glrolamo e Sant’
Elena , ¢ opera stimatissima di ]:u‘opo Pal-.
ma il Vecchio. . ~
Sa-
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. .-Sopra I' arco di questa Cappella il San
Girolamo & della Scuola di Paolo Veronese .
Segue appesa in alto una Tavola , che
servi per la Santificazione de’ Santi Giu-
seppe da Leonessa, e Fedele da Simmarin-
a ivi espressi con Maria Vergine , e il
%ambino Gest1, opera sulla maniera di Gix-
seppe Angeli Veneziano . 1 due Quadri late-
rali con San Giovacchino, e Sant’ Anna so-
no del Migliorino Vicentino . '
Lateralmente fuori della Cappella Mag.
giore vedesi un Quadro con Maria -Vergine
.che porge il Bambino a San Felice Cap-
puccino , opera: di detto Migliorine Viccen-
tino , ¢ non Melchiorino , come trovasi in
alcune memorie Manoscritté presso questi
~ Reverendi Padri ; perche in fatti v’ & sot-
to: '
MELIORINVS VICEN.VS P.

- Dall’ altra parte di essa Cappella sta un
Quadro di simile grandezza , ma pit mo-
derno esprimente Sant’ Antonio di Padova’
“vestito da Cappuccino , a cui apparisce il
Bambino Gesi; opera assai graziosa di Gi-
rolamo Brusaferro suddetto ; che vi lascid
scrigto: . ,

H.:s Brusaferro P.

1720.

So- H
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Sopra il Pulpito vedesi collocato un Qira-
dro con i Santi Antonio Abate , ¢ . Paolo
primo Eremita opera di Paolo Farinato Ve-
ronese . ’ )

Le dye finestre sono tolte in mezzo da
quattro Quadri , i quali esprimono it -pri-
mo San Francesco d’ Assisi , il secondo il
Venerabile Padre Marco d' Aviano, il .terzo
Sant’ Agnese di quest’ Ordine , e il quarto
Santa Chiara sua Sorella , opere tutte di
Fra Santo da Venezia Cappuccino .

- I due Dottori di Santa Madre Chiesa so-
pra dette finestre , e gli altri due sopra I’
altre finestre laterali alla porta della Chie-
sa sono della Scuola d’ Antonso Zanchi , e
facilmente di Giuseppe suo figlio .

Passando alla Cappella Maggiore il Ta.
bernacolo ¢ ornato di tre pitturine dipinte
sopra lastra di Rame . Una sta nella por-
tella ed esprime I' Ecce-Homo , con due
Angeli che reggono la Croce. -

L’ altra sta lateralmente, ed esprime San-
ta Chiara. ‘ )

La terza & dal lato opposto , e figura
San Francesco nel Deserto. Queste tre pit-
turine sono giudicate di Zodovico €aracci ;
di cui era la Tavola dell’ Altare con San
" Michele Arcangelo scacciante i Demonj; la
quale fu levata , e spedita a Mantova ; e
ad @ssa sostitnita quella che oggi vi si vede

D col
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col medesimo soggetto ben diplata dal nten-
tovato Bru:aferro 5 che lascio il suo nome
nella pi bassa parte delle vestimenta di Sam
Michele, in un modo poco' visibile .

Nel Coro dietro I’ Altar Mag%ore la Tar
vola con Maria Vergme , e il Batbino i
gloria d’ Angeli , e piti abbasso due di es-
si , che cacciano gl' Infernali Dragoni ; &
opera di Alessandro Maganza .

Il Qxadro postovi sotto recinto da' nera
Cornice , ¢ coperto da Cristallo , esprimen-
te [a mezza figura di Maria Verginc con
Ye mani giunte in atto divoto ¢ opera assai
pregevole di Gio: Battifis Saivi detto il Sas-
soferrato .

La Tavola in una. paréte laterale y In
quale stava alla Cappella , oggi del Beato
Lorenzo da Brindisi , esprimente Maria Ver-
gine col Bambino in Trono, a cui il: San-
to Vescovo Bellino: offre la sua Chiave so
pra un Libro-, e pilv indietro San Flamcé-
sco- d” ASSISI y & opera: di Pietro Ricchi Luc-
chese .

I quattro Evangelisti disposti due per par:
te mel Coro istesso , si credono pure del
memtovato' Giuseppe’ Zanchs ..

II Quadretto dipinto in tavola posto n
alto sopra la finestra in' fondo al Coro, és-
primente San' Michele Arcangelo che cal-

Tosta Lucxfcro, ¢ sullo strle di Dosso Dossi
Uscen-
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Uscendo fuori della porta che guida irt
&grestia, vedesi sopra di essa un Quadret«
to assai grazioso ; esprimente Gesii lasciato
‘flagellato alla tolonna ; e sosteriuto da un
Angelo ; ammirabile . operifia di Carlétto
C a/gid’rz' figlio' di Paolo Veronese .
Passeremo nel Refettorio a vedere un
bellissimo Quadro, il quale Stava prima in
quello’ de’ soppressi Cappuccini della Badia,
€ che a prima vista sembra lavoro di Pao-
lo Veromese . Rappresenta esso ; Cristo in
Em4ud alla Mensa coi ,due discepoli , conr
altre’ figure' introdottevi lateralmente , e in
Iontano fra vaga Architettura ; ¢ Paese , o-
pefa di Frd Semplice di Verona Cappucino,
che vi laicid sotto a destra del Quadro il
U6 fiofe cosi : )
' S F.
SEMPLICEK
b4
VERONA
CAP.
F. 1633

v

Soprd la porta di questo Refettorio ; il

uadro ; che resta in faccia al descritto ,-

tsprimente¢ Maria Vergine col Bambino ,

¢ San Francesco ¢ .di Gio+ Battista Nowvelli

da Castelfrarico , o ,

Nella Camera da servizio , qui anpessa ,
2 il
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it Quadro con I’ ultima Cena di Cristo &
sullo stile di Bonifaccio detto Veneziano " da
varj Scrittori, ma veramente Veromese. .

-»0(--)‘»«--»4("»»»«--» ﬂ«f—»i@,m«-e,.(-mq-w
SANTISSIMA CONCEZIONE.

Ratorio diretto da una Confraternita

_J Laicale , ma offiziato da’ Padri Mino-
+i Conventuali , che annesso hanno il lora
‘Convento . La fondazione di questa Chiesa
¢ molto antica , € st chiamava in prima la
Chiesuola di Santa Craoce, dove Donna A-
lice Ziia &’ Obizzo II. Marchese d’ Este vi
manteneva prima dell erezione del suddet-
1o Convento pochi Frati di quell’ Ordine 5
dicendoli lo Storico Andrea Nicolio ivi po-
sti dal loro Patriarca S. Francesco , ¢ del
1499. ' 6. Giugno I ebbero da’ Padri me-
desimi alcuni Confratelli, che la denomina-
rono poi col titolo , che anch’ oggi da essi
goduta ritien¢ . ‘ )
La facciata esteriore , oggi nuuovamen-
te rifatra dal pennello di Luigi Marango-
ni Vicentino , era prima dipinta a fresco
da Massimino Baseggia ; il quale dipinse pur
anche il suffitto internamente , i muri late-
rali retti dalle colonne ; I' arco che intro-
duce alla Cappella Maggiore in cui vi ac<

' %0:.
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€omodd un finto panno ; e fece pure ‘altre
cose come si dira -in appresso.

La Statdetta dell’ Immacolata Concezio-
ne sopra.la pila dell’ Acqua benedetta , &
operina facilmente {i. Bernardo -Falconi .

Nell’ Altare a.sinistra construtto in pie-
tra tenera, € poi dipinto 2 Marmo, opera
di Valentmo Lorenzuti Veronese , v’ € una
Tavola esprithente San Bovo a cavallo, San
Sebastiano ; e Santa Lucia Vergine, € "Mar-
tire in alfo sulle nubi; lavoro di.G7o: Bat-
tista Buratto Veronesc anch’ esso :

Qui in faccia v’ & altro Altare ; la di cui
Tavola rappreserita Maria Vergmc in gloria
col Figlio ; € sotto i Santi Andrea Apo-
stolo , Francesco d’ Assisi, e Bellino Vesco-
vo, e Martire , .ed a’suoi piedi il ritratto
di una Vecchia Signora di €asa Minadois ,
opera di poco conto , ch’ io credo un pri-
mo tentativo di Alfomo Aldiverts .

Ecco qui presso la Cappella di Maria
Vergine tutta rimodernata nel 1770 . Pti-
ma I’ Altar vecchio era voltato a sinistra
del riguardante , e dipinta in inuro vi si
venerava anche allora I' Immagine di Ma-
ria Vergine Santissima col suo Bambino Ge-.
si tutto vestito , il eui pezzo di muro fu
trasportato dove oggi si trova, e vi si eres-
s¢ I Altare di Marmo di Carrara lavoro di
Giuseppe Fadiga Venelz)i ano ;eseguito sul di-

. 3 se-
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segno di Massimino Baseggio . La stessa Tme
magine di Maria Vergine detta erroneamen-
te dal Nicolio dipinta da Santo Luca Evan-
gelista , € Javoro per quanto 2 me sembra
di Giogro Fiorentino . Era pur dipinta tutta
la Gupoletta , ove stava nel mezzo effigia-
ta una Santiss. Concezione con attarno i do-
dici segri del Zodiaco, come io voglio cre-
dere per opera del medesimo Giazzo . Tutte
queste Pitture ( che per quanto mj viem
detto erano per que’tempi bellissime ) fus
rong demolite per ridipingere essa Gupolet-:
ta alla moderna con Gartocci , Gartelloni ,
Festoni , e Teste di Serafini , locche fu e.
seguito ‘da Massimino Baseggio gid mentos
yato , ,

Segue la Cappella del miracolosa Croci-
fisso , il quale portasi anche processional-
mente quandaq vuolsi impetrare qualche gra-
zia ne' hisogni delly Gittd , e Proyincia ,
L’ Altare- fu per opera dello Scultore Pietra
Maderna Veronese costrutto tutto di varj
Marmi sul disegno di Massiming Baseg-
gio , c¢he dipinse anche la volta , e la
paret¢ laterale , esprimepdovi varj Simboli
wlusivi alla Passione del Redentore,

Qui per uscire dalla porta lateralg vedesi
yna Statua dell’ Immacolata Conceziore ser-
yata in un Tabernacolo, ¢ coperta da Cri-
salli, la quale viene nelle Funzioni Solenx

-
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ni portata da’ Confratelli in processione .-
Essa ¢ scolpita in legno sull’ invenzione di
Massimino Baseggio . Fu ridotta pitt che in-
abbozza da Giuseppe Baseggia suo Fratello ;
ma fu pulita pei , e perfezionata da Egidio
Laituer Tedesco , bravo Scultore in legno
abitante in Capo d’ Istria. Il suddette Mas-.
ssmino la dipinse a olio graziesamente in
quel modo, che apparisce . :

Il nuove Campanile & stata eretto da’
fondamenti con disegno , ed esecuzione di
Maestro Giacomn Pawvanin da Villanova che
I ha terminato mel presente 1793

DAL P I EETIPE 165D P W oD PP D 4o ...
FRAGLTIA
. err aRo0 ,
SANTA MARIA DE’ BATTUTL .

CHieea eretta intorno il 1478. da una
Confraternita di detto nome, che nel
1504. 2’ 24. Agosto concessela ai Padri Gi-
rolamini della Congregazione del Beato Pie-
tto Gambacarta da Pisa; i quali vi fabbri-
carono un piccolo Convenso .. N’ ebbero 1’
offiziatura lungo tempo, e circa il 1735. la
rimodernarono alquanto facendovi principal
i D 4 men-

i
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mente di nuovo il Suffitto . Nel 1772, inis
sieme cogli Agostiniani furono anche questi
_ Padri soppressi , e partirono da Rovigo li
28. ' Settembre , restando la Confraternita.
nel suo antico possesso della Chiesa, il qua-
le si & poi anche esteso sepra I’ amnesso
.Convento .

- Nel primo Altare a destra v’ € un divo-
-to Crocefisso di rilievo « c

" Lateralmente all’ Altare Maggiore 5 v’ &

uello del Beato Pietro Gambacorta con la
'}avolina esprimente la Santissima Trinita
in gloria ; e abbasso un Angelo , che ad-
esso Beato presso il delizioso sito , e Mo-
nastero di Montebello mostrz il Libro col-
la Regola della sua Congregazione , lavoro
vago , e grazioso insieme del Cavalier An-
drea Celesti Veneziano ; di cui somo pur
anche i due non meno graziosi laterali Qua-
dretti , uno col Beato Niccolo , I altro col
Beato Marco della medesima Congregazio-
ne; ed ¢ pur suo I’ altro bel Quadretto in
alto nell’ ornamento dell’ Altare , in cui vi
"effigid Sant’ Antonio da Padova in gloria ,
e sotter i Santi Gaetano , e Filippo Neri .
- Per cose sue , o della sua Scuola almeno ,.
lasciansi riconoscere le due Sibille cioe la:
Cumana , e I’ Europea dipinte in tela , e
poste negli angoli dell’ arco fuori di questo
Altare . . . .

L’ Al
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1} Aitar Maggiore & assai bello per esses
te in buana simetria formato di Marmi con
quattro colonne di Marmo Siciliano . La
Tavola ésprimente in gloria Maria. Vergme
col Bambino , circonidata da varj graziost
Angeletti ; € sottc nel piano S. Girolamo
in atto di ammirarla avente un Libro ig
mano , e il Santo Vescovo Blagxo ivi pure
ammiiratore della sua glorxa ; ¢ opera della
pit tenera, e dolce maniera di Girolamo Pi-
Jotto Vcnezxano , il quale nel manico del,
pettine di S. Biagio lascid scritto il preprio.
nome cosi:
GIEROLEMO
PILLOTTI . F.

Segue qui lateralmente un Altare pur di
Marmo , dove sta riposta una Statua di
Maria - Vergine addolorata col morto Re-
dentore sulle ginocchia , opera bem espres-
sa, e divota .

Passato il Pulplto , trovasi I’ Altare di
Shne’ Orsola, la cui Tavolina esprime il di
lei Mattirio in compagnia delle Vcrgml sue
seguaci , che veggonsi in varte guise da
Manigoldi traffitte con un Angelo in Cielo
avente un fascio di palme ; operina assai
gentile , e lodevole di ZLuigs Benfatto detto
dal Friso degno Nipote , e discepolo di

Paolo Vcronese . _ ;
- S.FRAN-



S. FRANCESCO
Padri Minori Conventuali,

DAL Santo Padre Francesco nel 1223,
. furono introdotti questi Religiosi in
Rovigo , i quali abitarono presso la Chie-.
suola di Santa Croce , oggi detta la San-’
tissima Concezione ; ma per la disposizione-
del Marchese Obizzo II. Estense fatta col
suo Testamento nel 1202. eress¢ro in ses.
guito il presente Convento.

- La Chiesa poi , dal pied¢ sino alla cro-
ciera fu eretta nel 1300 ; ma la crociera,
il Coro, e le quattro Cappelle Jaterali due
per parte ; si fabbricarono nel Secolo ap-
presso , e furono compiute nel 1430. veg-
gendosi quest’ anna inciso esternamente sot-
to le piu alte grondaje della Fabbrica, pro-
priamente dirimpetto alla Nobil Casa Duy-
razzo,

Nel primo Altare alla destra, 1ai Tavola
e;i_sri,mcnte il Battesimo di Cristo; in cima
all’ ornamento il Padre Eterno ; nella base
alcuni Quadretti esprimenti San Francesco
&’ Assisi , Sant’ Antonio da Padova , San
Rocco , e Sant’ Usualdo, e nel mezzo sot-
to 1a Tavola un tondino col Signer morto

g ' me-
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metd fuori del Sepolcro , seno tutte o
re di Gio: Battista Cima da Conegliano };’;
te da lui nel 1542. come si vede da esso
anno in numeri Romani lasciato in un fin-
to cartello sotto il Dio Padre .

Nel secondo Altare la Tavola con Maria
Vergine assisa in Trono col suo Bambing
in grembo , e da essa con l¢ mani giunte
adorato , ¢ nel piano a sinistra Sant’ An-
drea Apostalo, e a destra .$an Pietro , &
opera di Domenico Panets thrar;sg , che
fece in cima dell’ ornamento in un mezzo
tondo il Signor morto sostenuto da Nico-
demo , con a destra San Giovanni Batti-
sta , ed a sinistra una Santa Vergine ; &
Jascio sotto la Tavola il.di lui nome serite

§o .cosi : ‘

PNTC.I PANETE
Nel terzo la Tavola con Mayia Vergine,
¢ il Bambing in gloria , e nol piano genu-
flessi 1 Santi Pietro Apostalo , Francesco,
e Chiara , pare a me di Migliorino Vicen-
pno . '
Il quarto Altare di bei Marmi costrut-
to & lavorg di Giuseppe Fadiga Veneziano ,
La Tayola in esso riposta esprimente la
Presentazione del Bambino Gesi nelle bracy
¢ia del Vecchio Simeone , € osm di Pig-
4
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#ro Antonio Nowvelli Veneziano , che vi la=
gcio sotto il sie nomeé ; e I’ anno cosi:

Pets Ants NOVEELI . F. 1759.

. Nel quinto la Tavola esprimente la San-
tissima Annunziata ; € sullo Stile di Anze-
aio Trivay ed ha sotto il ~ '

MBCLXXHL

 Nel sesto ; che resta nella crociera dellz
Chiesa, la Tavola con Maria Vergine, e ik
Bambino in gloria , e sotto i Santi Seba-
stiano, Rocto, Antonio Abate , Barbara,
ed Usualdo, era Qpera bella sullo stile del
Palma Giovine , ma ¢ stata quasi tutta de-
formata, e guasta dal ritogeo . :
Nella qui prossima Cappella detta delle
Campane , v’ € il suo Altare tutto di Mar-
- mo con alquante dorature in alcuni siti .
Fu esso éretto nel 1572, dalla Famiglia Fu-
ligno , che vi fece scolpire a basso rilievo
le Immagini di Maria Vergine col Bambi-
no , San Lorenzo , e San Giovanni Batti-
sta , opera d’ignoto, e mon troppo felice
Scalpello + Il Quadro in alto esprimente i
Beati Martiri Minoriti, Berardo, Pietro,
Acursio , Adjuto , ed Ottone , Martirizzatf
in Marocco‘, col Saraceno Tiranno assiso
Y in
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fn trano, & opera come apparisce dalla ma,
piera di Gio: Battista Pelizari Veronese ..

Qui accanto v’ & un’ altra Cappella , con
bell’ Altare di Marma , la di cui Tavola
esprimente Maria Vergine col Bambino , e
due Angeletti in gloria ; e sotto nel piang
San Girolama , e Sant’ Antonio da Pado-
va , ¢ opera alquanta vaga del Cavalier
Andrea Celesti § e tutto fu fatto nel 1684.

L’ Altar Maggiore di Marmo di Carrara
fu ideato , ed eseguito da Giaacching Lutte-
rini Veronese . ,

Nel Coro la Tavola entro ricco orpa-
menta darato , la quale rappresenta Maria
Vergine cal. Bambino in gloria d’ Angeli ,
e nel piano San Francesco d’ Assisi in mez+
zo a San Girolama, e a San Giovanni Bat-
tista , ed ivi genuilessi uno per parte il
Cavalier Aureliq Silvestri, e sua Consorte,
¢ opera pregiatissima di Benvenute Tisig o
detto il Garofalo , .

Le due laterali pareti sono grnate da tre
Quadri per ciascheduna . Quella dal larq
dell’ Epistola ha San Girolamo , San- Gioy
vanni Battista , e San Francesco. :

L’ altra dalla parte del Vangelo ha San
Bonaventura, il Venerabile: Scotto, € Sant’
Antonio da Padova ; opere della Scuola di
Gregovio Lazgarini. - . | .

I Sedili di esso Cara , henché _riformati

| in
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in buond parte sono antichi; ma non pers
quelli del’ Coro posto gia in mezzo alla
Chiesa , € disfatto éirca il 1753. 1 quali
furono lodati da alctni Scrittort pef la lo-
to bellezra essendo stati operati da Lovenzo
Canozzi d4 Lendinara ; cosi celebre in Mo-
dera, in Padova ; €d in altre Gitta.

" Segue la Cappella dedicata il Santissimo’
Sagramento' il di cui Altare di Marmo di
Carrara cor due Colonne di rosso' di Vero-
na fu fatto nel 1663. o

. Qui accanto' v’ & la Cappella dedicata ; 4
San Valentino , con Altare di legno nntto
dorato lavoro direfto' da Framcesco Zamber-
lano § e facilmente eseguito dd Giovanni
Caracchio . S . ‘

La Tavola col suddefto Sanfo vestito' co<
gli abiti Sacerdotali, ed in glorid aleuni an-
gelétti-, & opera di Gjo:.Battista Pelizzari
Veronese . Nelle pareti laterali vi sono’ dué
Tavol¢ , che servirono Gn tempo’ per Alfa-
ti. Quella dal lato dell’ Evangelio co’ Santi
Antonio Abate , e Paolo Primo Eremita ;
¢ alcuni graziosi Angeletti , e Serafini in
gloria , & opera d’ Awgelo Trevisani Venes
iianQ. . ' L . B

L’ altra dalla parte dell’ Epistola con Sant’
Annz che insegna a leggere a Maria Ver-
gine Fanciulla ; fu dipinta dal debole pen-
nello di Gio: Battista Tosi.

Uscen-
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Uscendo da questa Cappella , per la port
fa qui presso ertreremo in Sagrestia per
vedere alcuni Quadri; che I’ abbelliscono .
Osseérveremo in prima li quattro’ di Pre
#ro Negri , esprimienti uno Maria Vergine
col Bambino, e San Giuseppe ; altro’ Satita-
Maria Maddalena ; il terzo Santa Barbarag
¢ il quarto' Santa Caterifa Vergine ; e
Martire . In' mezzo a queste due Sante v’ &
il ritratto di Clemente Decimoterzo' Som-
gia Pontefice ¢he: fiu di questa Religione
opera di Gio: Domenico Porfs Romano.
11 Quadro col Signot morto steso sopra
an lenzuolo , ch’ € situato sopra il Bane
co de’ Paramenti & copia facilmerite d’ un
Originale di Paolo Veromese. )
-V’ & qui sotto un ammirabilissimo Qua--
drertino scolpito a basso rilievo in legno di
bosso con tale, e tanta finezza ; che ¢’ im~
pegna d’indicarlo all” osservatore tanto’ pii,
che vi sta a piedi di esso segnato' il nome
del proprio Autore . Esprime esso quella
Storia del Serafico San Francesco' qufando’
sul proprio letto prendendo riposo: fu rapi-
to dal suono' dell’ Angelo .. Vedesi tutto d*
iotorno alla storia un' minutissimo fregior
con varie piante, e fiorl , una fontana , e
due porte , esprimente tutto insieme wm
giardino’. In mezzo' ad esso apparisce Ia Ca-,
vcra di San Francesco, che vestiro Sllll suq
o et
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fetto svegliato riposa , mentre I’ Angelo sta-
in atto di voler teccare coll’ arco il liuto .
In poca distanza del letto v’ ¢ il suo com-
pagno inginocchiato , ma appoggiato sopra
uno sgabello, ¢ dormiente . La Camera &
tutta piena d’ umili masserizie . V' ¢ un
Crocefisso , -alcuni Quadretti , un Orologio
a polvere, una testa di morte , e moltissi-
me altre cose .. Cosi pure vi sono alcuni
animali quadrupedi , e volatili varj. Da
una porta veggonsi uno dietro I’ altro due
Frati in_.atto d' entrare , e portanti alcuni
- cibi . Le loggie , le ringhiere, le finestre
vi sono in gran quantita disposte; e si am-
mirano alcune iscrizioni in carattere rileva-
to , e non incavato , che costarono molta
fatica all’ Artefice , . fra le quali leggesl la
scguente che spiega il suo nome cost:

MIKAEL . CONDQ

PIDIVS .M. C,

NAXIBENSIS
1680,

Devesi tanto pit considerare questa ope«
rina per la sua picciolezza mentre non ol-
trepassa un palmo si in larghezza , che in

(altezza . Vuolsi perd avvertire , che sebbe-
ne ¢ssa ¢ assai lodevole pel diligcntislsimo
a~
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‘favoro , manca perd nelle distanze', e pro-
-porzioni di verita ; e prospettiva .
-.. Sopra le due porte laterali v’ ¢ un Qua-
dro per ciascheduna di Polidoro Veneziano .
“In uno espresse’ Maria Vergine col Bambi-
‘1o, e Sant’ Antonio da Padova , che pre-
.senta ad essi un Religioso ivi genuflesso .
‘Nell’ altro rappresentd la Beata Vergine se-
duta con il suo Bambino , ‘che accarezza
‘Santa Catterina innanzi a Jui genuflessa ,
ed -ivi presente I’ Apostolo. Sant’ Andrea .
Gli altri due Quadri sopra le altre due
-porte che mettono in Chiesa con le mezze
figure de ‘Santi Pietro, e Paolo, io le giu-
dicherei due magistrali fatture di Lodovico
‘Caraccs . ;
» Sotto la Santa Maria Maddalena del Ne-
gri ¥ '& un ammirabile Quadretto coperto
da Cristallo col Redentore Coronato di Spi-
ne avente una corda al collo , opera assai
divota , ed espressiva , che sanno i Padri -
per tradizione essere lavora di Jacopo T'in-
toresto Veneziano . ?

. Nel prossimo Stanzine della preparazione
alla Santa Messa , il Quadro con Maria
‘Vergine in mezza figura col suo Bambino
fasciato , ¢ copia non dispregevole di Gaido
Rens. .

Il Quadrettino poi sopra la porta espri-
mente l’-ArcangeloaGab%-icle in atto d’ an-

: nun-
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_gunziare -Marin. Vergine & di Girelams Can-
pi ; ma la Beata Verging che 1" accompa-
goava in altro simile quadretting improvvi-
samente per furto si smarri. -
_* Tormasngdo in Chiesa trovasi qui nel brag-
cio della crociera I’ Altare di Sant’ Antonio
da Padova: tutto di Marmo di Carrara, con
quattro colonne di rosso di Verona lavoro
di Giovanni Fasolato , fatto nel 1691 . I
una nicchia coperta da cristalli si venera in
mezzo di esso Altare la :Statsa del Santo
Taumaturgo .- T ‘

Tutto d’ intorno veggonsi -sei gran Qua-
dri concernenti alcuni miracoli del Santo .
Quelli in. alto esprimono quando egli sgri-
da il Tiranno Ezzelino ; quando fa gemu~
fettere la Mula alf Ostia consacrata ; €
quando i riva al mare di Rimini gscono i
Pesci sull’ acque ad udire la sua predica -
Questi tre Quadri sono di Giovanni Moli-
mari Veneziano , di cui & pur anche i
pitt piccolo sopra I” Altare col Santo istesso
in gloria &’ Angeli . I tre Quadsi poi ab-
basso rappresentano quando il Taumaturgo
~ fa parlar il morto per.comprovare I inno-
cenza del Padre incolpato a torto ; quando
rimette il piede alla gamba di quel giova-
ne , che se 1" avea reciso ; € quando trova
nello scrigno' il cwor d'un Avaso.

Questi tre- sono di Giovaws Cﬂdz{i A-

. " ie-

\
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driesé’, che sotto il primo da noi indicato,
vi lascio il suo nome, e I' anno cosi :

610. CASELLATI
FECE L’ ANNO
1684 .

Rimettendosi nel corpo della Chiesa ve-
dréemo qui appeso alla destra un Quadro
- con ricca Cornice di fino intaglio tutta do-
fata ; entro di cui v’ é espressa Maria Ver-
ine del Buon Consiglio in un finto Qua-
retto contornatg da quattro Serafini , che
$ostengono un panno , € sotto vi sono al-
cuni miracoli di essa Beata Vergine dipinti
& chiaroscuro , opera del suddetto Piezre
Antonio Novell; Vereziano.

Segiie. un bell’ Altare di Marmo di Car-
rara, ¢ rosso di Veroma. In esso la Tavp-
1a col Crocifisso , e sotto i Santi Bonaven- -
tura, ¢ Mauro Abate , & opera d’ Antonia
Randa Bolognese , che sotto vi lascid que-
sta Marca, ¢ I’ Anno in cui -la dipinse .

R
1634.
- 11 Quadro ip alto. col Beato Bonaventu-
ra da Potenza si erede di Giuseppe Ghedini -
Ferrarese . : o ,
- E 2 Sot-

1
-
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Sotto. il Pulpito v’ & un ‘Sepolcro Mrmo-
moreo con. un picciol fregio 'di Centauri a
basso rilievo, fatto per Angela Valaresso Da-
ma Veneziana morta nel “1§46. in Rovigo,
il quale , beaché d’ ordinaria grandezza &
assai bene disegnato , e scolpito da Jacopa
San;ov{nq? come credesi, o da suoi Scolari .

"Ne 'viene in apptesso, passato il Bulpito,
¥ Altare dello Spirito’ Santo tutto di - bei
Marmi construtto da Giuseppe Fadiga.

" La Tavola ‘esprimente la’ venuta dello Spi+
rito Sinto in lingue di fuoce sopra gli A-
postoli , € opera dégnissima di Girolama
Carpi Ferrarese celebrata da Giorgio Vasa.
ri nella Vita di questo Rittore ; di cui &
pur anch¢ il'Quadretto al di sotio con San
Francesco Stimatizzato, entro bellissimo Paes
se col suo compagno . Stava égli nell' anti-
¢o ornamento di legne , e v’ era pure un
Padre Eterno' in alto, e la Santissima An-
funziata’ in due Quadretti ; uno de’ quali
I’abbiamo gia veduto nello Stanzino di Sa-
grestia ;' del suo compagno gia si disse cia
che n’ avvenne ; ma del Padre Eterno non
sappjam dirlo. v o '
ui accantp v’ & I’ Altare di San Giu-
seppe da Copertino di vari Marmi costrut-
t6 con quattro colonne di giallo di Vero-
na , invenzione , e lavaro di Giuseppe Fa-
diga mentovato. * . L '
‘ A

¢

'
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. i.a Tavola esprimente, it Santo, che por-
fasi in eftasi a trovare I esposto Santiflima
acramento alla presenza d’ alcuni astanti >
¢ buona operdzione di Felice Boscarati Ve-
romese. . ., . oo .
. Qui dal lato dell’ Epistola sta il Qua.
drettg d’un voto. pér la grazia ottenuta
dal Santo da Nobile Signora nella ricus
perata salute d’un suo Bambino, che vede-
si infermo nella Culla , operina assai gra-
zios3 del medefimo Boscarati.
.. Segue uyn maefloso Altare d’ antica Ar-
chitettura con quattro Statue -quasi di tut-
to tondo scolpjite in Marmo . Entro una
specie di nicchia sta Maria Vergine Addo-
forata col morto figlinolo in grembo , e
uori di essa da una parte v’ & San Belli-
no Vescovo , e dall” altra Santo Stefano
Protomartire . In alto poi sopra la nic-
chia vedonsi alcune fabbrichette innalzate
sopra dwe monticelli a pi¢ de’ quali fla fi-
guraia una Selva , opera tutea in ;basso ri-
lievo ; la quale pero oggi non si pud ve-
dere per essere coperta da un Quadro es-
primente un’ azione ptiracolosa del Beata
Andrea Conti Minor Conventuale ; pittura
di Cesare Giuseppe Mazzoni Bolognese , co-
me a me sembra . o .
Quefto Altare , e queffe Statug , si cre-
dono da me non senza ragione disegno ,
Co 3 ¢ la-
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¢ lavoro , di Pietro Lombardi Ferrarese ,
assai noto per il Sepelero di Dante da lui
scolpito in Ravenna. : o
Finalmente abbiamo in ultimo Iuogo qul
un’ Altare pur di Marmo , dedicato a San
‘Bernardino da Siena, la di cui Tavola es-
primente nel piano esso Santo , con San
Giovanni Evangelifta, e Sant’ Isidoro Agri-
coltore , ed in gloria Maria Vergine cal
Bambino , ¢ opera sullo stile d’ Alessandro

Maganza Vicentino .
Qui presso incastrato nel muro vedesi
un Quadro 'bislungo esprimente un’ antica
Immagine ritta in piedi di San Bernardino
-col Santissimo Nome di Gesit in una mae
no . Eravi sotto il nome del Pittore , ma
fu tutto sfregiato da sciocca mano , né al-
tro pud leggersi che PINXIT . Lo stix
Ye coincide su quella d’ Andresa Mantegna ;
"ma da alcuni veftigi di lettere mi sembra
piuttofto che certo Pittore di Lendinara
si facesse ivi conogcere; parmi per tanto di
poterla credere operazione di Lorenzo Ca-
mozzi da Lendinara, che dipinse col mede-
simo Mantegna nella famosa Cappella en-
tro la Chiesa degli Eremitani di ga,dova :
it quale , sebbene la sua principal professio-
ne fu quella ¢ intarsiatore in legno, tutta-
via si sa ci egli fu altresi per que’ tem-
pi assai valente nella Pittura, ¢

| Nel
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‘Nel Refettorio , il Quadro in prosperto
wprimente ¥ ultima Cena di Crifto eo’ suoi
Apofloli & opera flupenda di Pavlo Veronese
la quale stava nel Refettorior ded demeolitor
Convento di Leéndinara . Ebbe una lavata
indiscreta , che¢ pregindicoliz ‘non poco
Tuttavia reftano molte bellezze in essa da
considerarsi aheora. « - .
Salendo al Dormitorio , vedremo in fon-
do ad esso appesa tr’ antica Tavola a tre
partimenti . Quello di mezzo ha Maria Ver-
ine col Bambino , qeellé a siniftra Santa
ucia, e I' altro a destra Sant’ Antonio da
Padova . Essa & sullo stile de’ Vioarins 5
ma io la credo puttofto di Gioc Marco Ca-
nozzi figliuolo di Lorenzo.
. Volendo wuscire dat Convents , ¢ incontrea
‘remo nel deposito del Celebre Lodovico Ce-
Tio Rodigino, cosi famoso per lé sae anticlie
Lezioni, motte d’ anni 7o. wel 1520. se ¢re-
desi a ciocche leggesi nell affisvavi isctizione 3
alla quale eomtraddice il Cor Carlo Silveft:k
nel suo Libro Manoscritto degli Uéomind
Iuftri di -Revigo , il quale prova essere
Celio giumto circa a’ 73. ¢ mancato rnel
#523. Fu esso eretto mnel ¥608. a spese di
Giovanni Bonifaccio in quefto Chisftro -,
che lo fece situare softo wma specie di G
poletta . Fu scolpito in Pletra cos dae co-
lonste scamciate & Oédine Jonico, ¢ sstea
- " 4 or-
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ornata nicchia sta ripofto in bufto di ‘mas: -
mo il suo ritratto, ma assai pitt antico dek
deposito stesso.; € si potrebbe credere lavo-
ro di Jacopo Sansovino :

3
-»M«—»«-M«-»«--»m-»*-»wmww

$. GIOVANNI
PRIMA OSPITALE,
t E PO0L

COMMENDA DE’ CAVALIERI
DI MAL T A.

]I ha di essa rnscorltro sino dal Secolo
J XII. come si ricava da un Teftamen-
to del Marchese Alberto d’ Este de’ 10w
Aprile del 1184. cen il quale lascia due
pezzi di ‘terra a questo fin d allora gia
fondato Ospitale di San Giovanai Gerosoli-
mxtano ‘
La facciata della Chiesa & Gotlca 5 ed
anche con ,cid si pud provare, che essa
fondaziene avesse il suo principio’ prima
che la Religione Gerosolimitana :da Rodi
- passasse a Malta . Nel suo Altare vedesi.
un’ antica Icopa tutta di mezzo rilievo in
terra cotia, ¢ oolonta A naturale, la ?pa~
¢



3. Giovanni ; 73
1é mostra il Gotico stile ed & divisa in trd
partimentt:

In quejlo di mezzo, stannio il Redcntore,
e San Giovanni Battista tutti due in pie-
di, e questo alza una mano in cui tenen-
do la sua tazza sta in atid di versargli I’
gqua su Ia testa ., In quello ‘dal lafo dcll’

pistola_ v’ & San Jacopo Magglore e nell’
altro dalla parte deél Vangelo v’é Sant’ An-
tonio Abate .

Tutte queste quaitro figuré sono alte éirs
ca sette palmi . $opra il partxmento 0 nic-
chia di mezzo0 v & Maria Vergine seduta
¢ol sug Bambino tolfa in mezzo da due An-
gioli , che le tengono aperto il manto 4
guifa, di padiglione 5 ¢ quefta € -alta due
palmi .

Le tre 1cchxe magglon fono ornaté 5 €
divife da_quattro pnamxdettc , aveate cia-
fcheduna due pnccole nicchie , entro le qua-
li- fta, collocata un’ Immagine alta circa due

palmi_, e mezio . Le quattro dalla parfe
dell’ ‘Epistola, che tengono in meézzo San' Ja-
¢opo , somo in:alto San Pietro J € sotto
San Paolo, ; in alto $an. Domemco , e fot-
to Santa Marta . Le quattro poi dal lato
del Vangelo ; che. tolgono in mezzo il San-
# Antonio Abate fono in alto Sant”Anto-
nio da Padova, e sotto San Sebastiano ; in
alto Santa Maria Maddalena , ¢ sotto Saz
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Girolamo . Tutta questa plastica_operaziov
ne , se fosse una Pittura , parerébbe farra
da Giotto Fiorentsno. FPu ristaurata, ciot a
dire nuovamente colorita I anno 1696.; ed
dltresi sotto il Priorato del Commendatore
Cavalier Fra Lodovico Bacci I' anno r748.
come da due iscrizioni postevi sotto ho i
rilevato . La mensa di questo Altare ¢ fat:
ta d’ un pezzo di Marmo rosso di Verona
grosso un palmo -, lungo quindici , ¢ largo
otto ¢ mezzo ; ed & sostenata davanti da
due colonnette dell’ istesso Marmo con ca-
pitelli , che mostrano non poca antichiti .
Da quattro Quadri due mezzani , ¢ due
piccoli & desso ornato lateralmente . I due
mezzani esprimono uno San Giuseppe, che
adora il Bambino dormiente ; e I’ altro Sant’
Antonio da Padova , che¢ in atto di legge-
ré si rivolge a Gesa Bambino, che gli ap-
parisce . I due piccolf rappresentano , quel-
Yo sepra il primo, San Niccoldo Vescovo; e
quello sopra il secondo , San Francesco &

isi . Sono tutte mezze figare del Cele-
bre Gio: Battista Piazzetia , facilmente fat-
te fare dal suddetto Commendatore.

Alla destra di chi vuole uscire di Chies
sa sta sul suolo una Cassa di Marmo bi-
gio lunga tredici palmi , alta tre , ¢ larga
poco pit . I pezzo di Marmo del suo dgd-
$Auti € cosl fattamente vemato che sm;'bra

a
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abbiavisi dipinta col pennello yna rilevata
finta cornice , :cosa i vero assal curiosa .
Questa cassa non ha n¢ iscrizione ,
ma di sorte alcuna ; ¢ solo resta .
un’ antica Tradizione , che siavi s
na Regina ; Tradizione perd , ¢
comprovata da nessun fondamento
Di dierra della Chiesa v’ & il
le > OB
runo 1
go pi
Nella
ta v'¢

& Astolfo . 1501« ADI . 3.
&+ Agosto -

Questo deve essere il nome del Capo Mue
ratore , che lo fece. Cosi pure da una par~
te laterale in alto v'& uno stemma scolpi-
to in Marmo, e logoro dagli anni a segno
che pit non si conosce ; ma sotta di esso
anche ben conservate ravvisansi le due let-
tere B, B. che vogliono significare il no-
me , ¢ cognome del Commendatore , che
ardind in detto anno 15o1. la fabbrica di
questo Campanile .

S. GIO-
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8. GIOVANNL DECOLLATO
 roLéaRMENTE BEiio
" CHIESA DI SAN-GIOVANNING .

FIN dal prmcxplo del SccoIo XVI eia
Ospitale col titol6 di San Giovanni De:
collato . La preserite picciola Chiesa fu poi
eretta nel 1656. per ordiné dii Monsignor
Bonifacio Alliardi Vescovo di Adria,- conré
si ha da un suo Decreto de’ 27. Gxugno
dell’ agno istesso . DA questa un semplice
bcneﬁ 0 ;.di éof n’ hd il Jus Patroffato in
perpetuo il Vescovo pro’.tempore .

Nell’ Altare di questa piccola Chiesa la
T4vola esprimente la Décollazione del Sin-
to, Precursore , ¢ operd di Gio: Battista
szzzaﬂ Veronese ¢ -

3 : S. GIU-
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P&ima del 1537. esisteva questa Confra-

ternita col titolo di San Giuseppe. Net

1564. fu poi fabbricata fa presente Chiesa,
come rilcvasi da un Libro manoscritto inti-
tolato Mémoviale di Giovanni Francesco Canse
po Nobile di Rovigo. v :

¢ Entrando per la porta Maggiore , trovasi
a destra la Cappella di San‘%amiano , il
di cui Corpo conservasi entro una Cassa df
Marmo situata sopra il suo Altare parimen-
te di Marmo , con una piccola Statna di
esso Santo, e quelle di due Angeletti late-
ralmente . Dietro I’ Altare stesso v’ ¢ un
Quadro esprimente Santa Francesca Romar
na inginocchiata assistita dal suo Angelo ,
che le addita il'Cielo , opera d’ 4ntonsa
Marinetti da Chioggia , e per cio detto il
Chiozzotto , che vi lascio sotto il suo noe

me cosi: ‘ '

ANT® MARINETI
DETTO IL CHIOZOTO

Nell’ Altare lateralmente alla Cappella
Maggiore, la Tavola con Sant’’Andrea Apo+
stolo ritto in piedi sopra tre Scalini , e piu
4 basso , uno di qui , e I altro di ,]ﬁ San
v ia-
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Biagio , e San Giovanni Battista & opera
graziosa , € gentile di Girdldiwo Pilotto.

Al di sotto vi sta un Quadrettino dipin-
to sull’ asse , esytnmntc I’ Adoraziotie d¢’
Magi , operina assai bella , ¢ che Sembra
ai Tizsano Vecellio.

La Cappella Maggiore ha nel sio Altd-
te la nascssa del Bambino Gesni _espressa in
iscultura di basso rilievo 5 con i capelli di
tutte e Sigire Messi a oro « L’ ornamento
& pur anch’‘ewso-di Scultura con due Cas
riatidi lateralmente , ed in alto quattro Put-
tini y che portano gli Strumenti dells Pas-
sione .

Segue dal lato ‘del Vangelo I’ Altare fons
dato dal Canonico Barfolommeo Richiero ;
Ja di cui Tavola dipinta sull’ asse espriments
in loatana la Presentazione di Maria Vers
gane al Tenwio, e davanti ritto in predi

n Francesco d’ Assnsx, San Bartolommee,
e Santa Lucia ; & opera che sembra de’ pri-
© i Secoh della Pittura ; ma fu fatta alcu-
ni anni dopo I’ erezione della Chiesa pre-
sente , facilmente da Dowmensgo Seella Pitto-
re, che .non sapea far meglio di ewsi .

Le portelle dell’ Organo hanno interna-
mienre dipinte le Immagini di Maria Ver-
5:“ , © San Giuseppe , opera della scuola

owio Lazzurini .

SAN-
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. SANTAGIUSTINA

PARROCCHIA,
INcgrta' si & Ja fondazione di questa Chie:
L sa . Il ritrpvarsi perd nell’ investitura &
JXsacco Vescovo d' Adria ad Azzo Marche-
se d’ Este dell’ anno 119y. pubblicata nella
Serie de’ Vescovi ' Adria di Monsignor Ar:
naldo Speroni pag. 86. I perzione di Ro-
vigo a sinitra dell’ Adigetto nominata col
titelo di Santa Giustina: s pertisentia Ro-
- wigii 4 latere Santle Justine , sembra ragio-
nevole il credere che tale denomidaziond
sia -mata in seguito dell’ Erezione della Chie~
e in onore di Santa Giustina , siccome fu
sempre chiamata di Santo Stefano I altra
parte a destra dell’ Adigetto medesimo a ca-
giaie appunto della Chiesa di Santo Stefa-
0o . In un’ altra Investitura poi del 1265,
pubblicata nella Serie suddette pag. yio.
trovasi precisamente mentovata la Chiesa
di - Santa Giustina . Quanto a’ Carionici, che
presiedettero ad essa Chiesa, H primo , che
sominato ritrovisi , si € un certo Bernar-
do da Cremona Vicario Vescovile , ¢ Caneo-
nico di Santa Giustina ; in ua docunento
del 1452. presso il Ferretti. :
Negli atii di una visita della Diocesi dd
‘ Adria

Iy
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Adria dell’ anno 1473, trovansi registrat
due Canonict, cioe Dominum Mateum de Ca-
stro Santi Joannis & Franciscum Antonium
Pillonum Canenicos , &' Gubernatores difle Ec-
clesie , &' curam animarym populi difle E-
tlesie subjecti gerentes . Ma con Decreto di
Monsignor Carlo Labia del 1691. fu leva-
1o uno del due Canonici dalla cura di—que-
sta Chiésa , e rimase ad un solo affidata ,
come lo & di presente. La fabbrica di det-
ta Chiesa fu poi in varj tempi ingranditas
e nel 1725. vi si fece di nuovo la facciata
_sul disegno di Pincenzo Bellettate dalla Frat-
ta ; il quale allungd anche la Chiesa , ed
ornolla come si vede. Adornano la facciata
istessa nove Statue scolpite in pietra tene-
ra nella Scuola di Francesco Tomezzoli di
Verona . . . ' :
Nel primo Altare alla destra costrutto di
Marmo di Carrara con due colonne di ros-
so di Verona sull idea lasciatane dal Padre
Andrea Pozzi Gesuita la Tavola esprimente
- 1a Santissima Trinitd in Gloria, ¢ a mezz’
aria San Francesco di Paola portato da due
Angeli in mezzo a San Bartolommeo , e
Santa Giustina , e nel piano i ritratti di
tre Confratelli , ¢ tre Consorelle , & opera

d' Antonio Zanchi da Este. -
~ Sopra la porta laterale i Santi Vesco-
vi Ubaldo , ¢ Gregorio Taumaturgo -di-

pm-
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pinti in una tela sono lavoro d' Aarelio
Orteschi da Rovigo.

Segue I’ Altare di San Niccola da Tolen-

tino con la sua Statua di legno , colorita
al naturale. Bello si ¢ I’ antico Ornamento
di quest’ Altare con due colonne scannellare
d’ ordine Jonico . In mezzo di esso si apre
un arco sotto , del quale resta la nicchia
coll’ accennata Statua.
. ‘Lateralmente a basso rilievo vi sono due
Angeli con le chiome, e le vestimenta do-
rate scolpite nel Marmo stesso.. Sopra le
colonne posa una cornice col suo architrave
di linea curva, che dava finimento a quest’
opera, la quale ha tutta I’ apparenza d’ es-
sere lavoro del Secolo Decimoquinto. Nell’
anno 1722. vi fu aggiunto in cima un Car-
tello con due Serafini , e lateralmente due
Angeli tutte cose , che sono scolpite in
pietra tenera. ‘

L’ Altar Maggiore situato sopra tre gra-
dini , scolpito in Marmo di Carrara con
Tabernacolo , - in cima al quale v’ ¢ una
Statuetta del Redentore , e pii sotto quat-
tro Angeletti, e lateralmente le Sante Giu-
stina , ed Apollonia Statuette piu grandi;
opere tutte di Digmira Cignaroli Verone-
se . Ha:internamente scolpita un’iscrizione,
che pud leggersi per la finestrella fatra a
cpoce a-tergo di essa , Il:a quale manifesta

s glt
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gli Scultori ; eli€ I'operarono ; €d & Iz sbs
guente .

QUESTOG ALTAR FU FATO

DA PIETRO E FRANCO ( Francéicd ¥

FRATEELI MADERNA

TAGLIA PIETRA IN VERONA
ANNO MDBCELXXVI .

L Ne Coro si veddno tre Statne dntiche
stolpite in legno, che firono nort ha gran
tempo di muovo al narurale tidipite . So-
no esse il Salvatore risérto - corr Satt Ple-:
ro; € San Paolo’ Apostoli .

Di qui potremo portarsi in Sagrestxa 4

vedere' la Tavolina del suo' Altare’ espri-
mente Matia Veérginé in' gloria cel Figlio-,
e sotto 1" Angelo Custode ; e San VaIcntl-
no , che pregano per I’ Anime’ purgahti ivi
espresse ;. opera lodcvole di Mattsu Borro-
loni ..

Sopra un banco' v’ & um bel andretto’
esprimente’ una Donna moribonda irr atto-
d’ essere assistita nel suo lettod: dalla sua
ﬁovcmatnce mentré un Canonico' genu-

esso pregd per essa Maria Vefgme del
Carmine' ; che vedesi in gloria’ ' tezzo .
San Gaetano, e Sant” Antonid d4 Pa*dova 3
bperma grazxosa d” Antonio Zanchi . V¢

Sopka lIa potta della Sagrestia sr%ssa Iz
qua-
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Goale mett;e sulla strada , il Quadro com.
Sant’ Uomobuone nella sua Bottega di Sar-
tore in atto di far elemosina al Diavolo
in forma di un povero ; a me seémbra di
Cesare Ginseppe Mazzoni Bolognese . \

Tornando 4 calare nel corpo della Chle-
sa trovasi I' Altare della Scuola della Dot-
trina Cristiana scolpito tutto in Marmo da
Ginseppe Fadigd Veneziano.

La sua Tavola cori Maria Vergine, e il
Baritbino .in glorid vererata da’ Santi Giro-:
lamo ; Valentino ; e Giovanni Nepomuce-.
no ; € sotto nel. piario 1" Angelo Custode ,
ed in lontano 1" Anime purgafiti € opera
dissegniata dallo Scultore Francesco Bomaz- .
24 } €d eseguita da mediocre Pittore Pado-
-vano. _ .

Nell’ altro Altare ; che viene in appresso
la graziosa Tavola esprimente Maria Ver-
gine in gloria col Bambino, e sotto i San-
ti Girolamo ; Sebastiano , Gactano Lucia
Verging ; ¢ Marure , con pilt abbasso un’
Angeletto seduto , che porta in un piatel-
lo gli occhi , simbolo del nome di detta
Samta ; € opera singolare, e bella del cele-
re Ippolzta Scarsellino Ferrarese .

Segue qui appresso in un Tabernacolo
chiuso da Ciristalli la Starua di San Girola-
mo scolpita in legno con un Angeletto so-
stenente il Croccﬁsso e pit abbasso il Leos

2 ne,
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ne , opera fatta in Venezia da Giuseppe Sab-
badini ; ma per aver egli formato il Santo.
troppo pingue , fu sotto la direzione di
Gio: Battista Canal resa piu scarnata , e
secca , come cosa Pill conveniente a detto
Santo rappresentato nel Deserto in atto di
penitenza . Antonio Tassina, cosi la ridus-
s¢ , ¢ il suddetto Canal nuovamente la di-
pinse . S :
In mezzo al soffito della Chiesa sta sul-
Ya tela espresso il Martirio di Santa Giu-
stina -col Tiranno assiso in trono , € un
Angelo, che scende dal Ciclo a portare al-
la Santa la Corona , e la Palma; opera
del suddetto Aurelio Orteschi ; di cui pur
_sono le mezze figure del Redentore , e di
Maria Vergine poste ne’ Confessionarj .

PR R 22 2o e e e Ry N X 22

LAZZARETTO.
FU instituita la pia fondazione di questa
Luogo da Monsignor Vicario Generale
4’ Adria Francesco Pilunno, il quale eresse
nel principio del Secolo XVI. questa Chie-
sa, e quest’ Ospitale , che lascid anche ere-
de della sua facolta : il tutto come risulta
dal suo Testamento esso vivente pubblicato
nel 1506. 20. Aprile. L
a
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La Tavola antica, che trovavasi sul vec:
chio Altare , divisa ifi tre partimenti, ve-
desi trasportata sopra la porta della Chie-
sa internarhente-: In mezzo v’ ¢ un Statua
di San Rocco; ¢ ne’due partimenti latera-
li v & in pittura in uno San Bellino, ¢
fiell’altro San Sebastiano 3 che hanno qual:
che sommiglianza eollo stile di Tiziano Ve-
cellio. s o . »

In questo Secolo fu poi rifatto I’ Altar

aggiore, e vi fu posta una buona Tavola
esprimente M. V. col Bambino in gloria,
e sotto i Santi Bellino, Sebastiano, e Roc:
t0 ; opera di Giovanni Bambini degno Fi=
glio ; e discepolo del Gavalier Niccolo Bam:+
bini lodatissimo Maestro. Veneziamo . Su
suolo sta la Mitra del Santo Vescovo Belli:
no ; € neVa purita di essa lascio il Pittore
il proprio rikme ; e I’ anno .in questa modo

1oAK RAMSB: F. 1724

»

F 3 | LOG
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LOGGIA PUBBLICA,

SErve principalmente questa Loggia per
) comodo de’ Notaj, i quali vi tengono i
loro cancelli, e stanno iyi ad adempiere le
loro mansioni , € vi si ascoltano pure le
Cause. appartenenti al Foro . E fabbrica an-
tica molto , ma fu rimodernata nel 1765.
essendovisi fatta tutta di nuovo la balaustra-
ta . Sta collocata sopra il suo poggiuolo una
grande Statua di Maria Vergine , che si &
chiusa ultimamente in una nicchia. E’ des-
sa-scolpita in Marmo col -suo Bambine in
braccio per opera di Giulio - Mauve Vero-
nese , ‘il quale a pi¢ di essa lascio il suo
pome cosi ;. T ‘

OPVS IVLI MAVRI' VERONEFS

Nel passato 1792, farono futte le fine-
stre , fatte a foggia di piccoli archi, chiyse
da Vetri per maggior Comodo , € riparo a
chi si esercita entro di essa Loggia nella
Notariale professione .

Verso un angolo di questa, sta dipinto a
fresco sul muro in alto un Redentore mez-
zo fuori del suo Sepolcro , con un Angio-
letto a luj vicino, che raccoglie in un Calice
il Sangue’, che n’ escc dalla sua piaga del



Loggta Pubblicg - §7

Cpostata, opera per quanto sembra d; Dome-
Mico Panm Ferrarese .

eg«--»«-mw«-—»&em——»%wm
SAN LOR EN zo
Alla Tassina fum porta & Arqué

IN questa piccola Chlesa , che fu eretta
col suo. galante Campamle appresso ', in
vicinanza alla propria delmoca Villa dal
Nobil Uomo Marco Radetti_intqgng il 1729.
yedesi un nobile Altare con bellissimg Sta-
tua di Marmo esprimente il Sageo Titolare
in abito:da Levira , che grazigsamente so-
stiene con ambe le mani la palma de] Mar-
tirio , avente a’ piedi un Serafino che reg-
ge |’ Incensorio , ¢ dall’ altra parte la gra-
ticola, opera veramente insigne del celebre
Sctdtore Gsovanni Marchiors ellungse. Die-
tro I’ Altare il bel Quadro gsprimente il
Crogefisso, ¢ opera &’ Awgnio Rgnda; e vj
Si legge : _
o Antonins Randa fecit 1637.

opra la porta , il Quadro esprimente le

gure ritte in piedi di San Lorenzo,
c dx Santa Lucia, & opera dlhgente £ var

ga di Paslo thm Veronese .
F 4 - L’ an-
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'L annessa Villa , col Palazzo trovasi de-
scritta seguendo I’ ordine Alfabetico , sotto
la lettera V.

MADONNA DE SABBIONI. -

FU questa Chiesa fin da tempi rimoti un
: Priorato , di cui trovasi fatta menzio-
me in una carta del Monastero della Pom-
posa del 1282. esistente nella mentovata
altrove Libreria Silvestri , nella quale si
nomina Don Francesco Priore della Chiesa
di Santa Maria de Sabbions ; in altra Car-
ta pure spettante al Monastero della Pom-
posa del 1317., che nella stessa Libre-
ria pur esiste , riscontrasi registrato Don
Azzo Priore della stessa Chiesa. Nel 1474.
con Breve di Sisto quarto , fu concessa u-
nitamente al Priorato ai Monaci Oliveta-
ni, che tuttavia e I'una , e !’ altro posse-
dono . Ebbe anche il titolo di Ospitale, e
come tale ci viene descritto dal Feretti nel-
1a sua Opera Manoscritta intitolata : Cata-
logus Episcopatus totius Ecclesie Hadriensis
scritto nel 1537 . Sul finire del Secolo de-
cimoquinto , accresciutosi il concorso de
Fedeli a venerare questa antica Immagine
di Maria Vergine col Bambino, riposta og-
gi
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-gi pure nell’ Altar Maggiore , fu fabbricata
1a presente Chiesa . Nel 1759. vi furono
aggiunte le due Cappelle laterali sul dise-
gno di Pietro Puttini Scultore , ed Archi-
tetto Veronese . - :

Nel primo Altare alla destra di bei Mar-
mi costrutto per opera del suddetto Pietro
Puttini , la Tavola esprimente Santa Cate-
‘rina Vergine , e Mart're , che dopo sfug-
gito il supplizio della ruota sta genuflessa
aspettando che il Manigoldo le tronchi la
‘Testa , il quale intanto pone la destra so-
pra I' elsa della spada aspettando I’ ordine
del Tiranno ivi presente con alquanti de’
suoi Ministri , & bella fattura di Domeni-
co Ricci Veronese detto il Brusasorci.; la
quale stava al terzo Altare nella Chiesa di
San Bartolommeo come si disse ; ma per ri-
porla in questo fu tagliata intorno con non
poco detrimento come ognun pud vedere. -

L’ A'tar Maggiore , in ‘cui si venera ¥
indicata Immagine di Maria Vergine ¢ tut
to anch’esse di Marmi , - eseguito sul dise
gno di Angelo Franceschini Veneziano 1’ an-
no 1735. Il frontale che la ricopre con es-
pressovi in alto il Padre Eterno , lo Spiri-
to Santo, ed alcuni begli Angeli, & lavero
degno- di lode di Framcesco Fontebasso Ve-
neziano . Le due Statue laterali di San Bar-
tolommeo , ¢ di San Benedetto furono scol-

Pt

o



& " Parte Priwa. -

pite ig legno dg Semto Beseggio il veechip
come si crede . _ o

Nel terzo Altarg dnch’esso di bugni Mar-
mi arricchito per opera del suddetto Pietro~
Puttini Veronese , vi si venera chinso dz
yetri il Simulacro di ug miracoloso Croci~

~HWM*9<@—»»»»>M@:»«~;»M«-MH&-
MADONNA DEL SOCCORSO,

¥ TN Immagine di Maria Vergine col sup
s Bambino dal braccio destro sostenuto,
avente . egli yna rosa in mano esisteva di-
pinta- sino nel 1515. in un Oratorio situar
to présso wn angolo dell’ Orto de’ Padri Mi-
nori Conventuali di San Francesco detta any
che allora ]a Madonna del Soccorso ; 13
quale resasi famosa per grazie , ¢ miracoli
dispensati da Dio per intercessione di Ma-
ria Vergine 2’ suyoi divoti , e crescendo di
giorno i giorno il concorso del popolo ,
yenne risolto di fabbricare un magnifico Tem-
pio ad onore di detta Miracolosa Immagi-
ne, il quale ritenesse pure il tiralo del vee-
chio Oratorio . Disposti per tanto i neces-
sarj apparecchj nel 1594. 2’ 13. Ottobre vi
~ si_ pose solennemente la prima pietra d3
Monsignar Lorenzo Laureti stccwc‘)iI d As
, ia ;
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dria ; e me rimase compiuta la fabbrica nel
principio del Secolo segyente . Di forma ot-
tangolare si ¢ questo Tempio avente este-
riormente un portico, che gli girerebbe tut-
10 ‘d’ intorno , se il lato dietro all’ Altare
non - fosse stato chiuse per formarvi la Sa-
grestia , ed ‘altre adiaceaze . Il disegno di
esso lo diede Francesco Zambevlano da Bas.
sano , il quale era Proto dell’ Arsenale di
Venezia ; ¢ ne fu diretta I’ esecuzione da
Andrea Menor da Rovige Capo Mastro Mu-
ratore . ) )

L’ edifizio del coperto’ defla Chiesa fu ese-
gutto da Gjovanni Autrs Ingegacre Tede-
'sco , nel 1602. il quale fece poi: aache il
grande Armario della Sagrestia. -

"~ Questo Tempio pon ¢ per dir vero in-
ternamente da soda Architettura ernato .
Ortangolarg ¢ la sna forma come si ¢ det-
. ¢0; ha il pavimento tutto lastricato di Mar-
mi rossi , e bianchi per opera di Francesco
‘Buroni nel 1609. € di Francesco Calderari
nel 1613. ’

" Per cinque scalini pur di Marmo si sale
:dl suo Nobile Altare , che occupa quasi tutto
il lato, che resta iin faccia alla porta Mag-
-giore . Esso ¢ .d’ ordine Corintio , ma ¢
scolpito in legno ; ceme pure in legno se-
N0 'intagliati gli aleri -ornamenti .che negli
gltri sette ‘lati il Tempio stesso .gbbelliscoe

- no.
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‘no. Vi gitano d’intorno inteirotti solo dal-
le tre porte bellissimi arcibanchi con sedili
di noce , i quali dinanzi ai loro inginec-
chiatoj danno comodo d’ altro sedile ; ed
hanno sopra di essi un fregio di vatj Qua=
dri in tela. da diversi Artefici dipinti . So-
pra questo primo fregio gira una cortice ,
-a cui s’ appoggiano quaranta nicchie ; venti
‘sfondate con Statue di Gesso misturato co~
lorite a finto bronzo , ed a queste s’ inter-
-pongono le altre venti chiuse da Pitture pu-
re in tela esprimenti miracoli di Maria Ver«
gine . Sopra -queste nicchie gira un altro
fregio di Quadri adch’ essi in tela da varj
Professori- dipinti; sopra il quale poi sporge
in fuori un cornicione, che per tutti 1 set-
te lati girando sostiene una praticabile rin-
ghiera, che resta interrotta dal grande bal-
dacchine posto sopra I’ Altare ; Superiormens
_te ad essa ringhiera § aprono ventiquattro
finestre , tre per ciascheduno degli otto [a-
ti , le quali servono molte bene,; 4 dar lu-
me al Tempio. . VR
Fra di esie vi sono alcune spalliete for=
mate con pilastri scannelati , "Serafini ;
altre cose , lavori fatti in diversi tempi, e
da diversi Intagliatori « Nel 1640. vi ope-
10 Franceseo Acellino da Merlara . Nel 1644.
Baftiano Dona Veneziano. In tempo alquan-
to posteriore Santo Baseggio Vencziang fe-
@



Madonna del Soccorso . 03

ce le tre spalliere non per anche dorate ,
che restano sopra la porta Maggiore ; € Pie-
tro Tana come da scrittura de’ 14. Novem-
bre del 1703. fece gli ‘ornamenti sopra il
‘Baldacchino, e un laterale per accompagna-
re I'altro., ch’era gia fatto . GI’ indorato.
ri , che qui molto operarono furono nel
1614. Giovanni Battista Magioli . Nel 1641.
Andrea , e Costantino Carrieri da Chioggia;
-e nel 1672. Francesco Veronese da Rovigo .

Ilrgran suffitto & tutto ad arabeschi , e

sosettoni dipinto a guazzo con in mezzo la
Storia della Visitazione di Maria Vergine
a Santa Elisabetta , opera tutta del debole
Pittore Domenico Stella eseguita da lui nel
1606. : -

- Sappiamo che qualche viaggiatore ebbe
a dire che gli ornamenti interni di questo
Tempio sono scherzi, e capricci . Ma si-de-
ve esso Tempio confiderare nato in un Se-
calo, in cui I’architettura erasi abbandona-
ta capricciosamente appunto agli scherzi .
Per altro si dovra confessare che I’ ottago--
na sua forma & una singolaritdi molto pre-
gevale ; che la magniéccnz_a vi risplende
per tutto , che la profusione delle doratu-
re vi fu senza risparmio versata ; e che le,
pitture presentapo, a riserva di poche , un
piacevolissimo colpo d' occhio all’ intelligens
te osservatore. . Che se un Secolo prifma si

: os-
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fosse eretto ; ed ornato ; ne sarebbe staid
scelto per Architetto un Palladio, o un San-
s6vino ; ma scelto’ fu il Zamberlano discepo-
lo del primo; Udmo di nor poca fama a’ suoi.
giorni 7 E questa ragione -stessa ci fa dire
che qui si vedrebbero Pitture di Tiziano , -
di Paolo; del Tintoretto; € del Palma; a’
quali ; per esseré allora trapassati ; vi furono
sostituiti il Liberi ; il Maffei; il Randa, il
Ricchi ; e successivamente poi il Zanchi ;
il Celesti ,; ed altri y i quali se non ebbero
il merito' di que’primi grandi Uomini, non-
dimeno goderono fama di buoni, e celebra-
ti Madestri - ‘Ma veniamo alla descrizione
del fregio' de’ Quadri posti inferiormerite in<
torno alla Chiesa « ,

Il primo Quadro alla destra che resta si-
tuato sotto I’ Organo , esprimente la Fuga
di Maria Vergine col figiiolo in Egitto i
compagnia di San Giuseppe scortato da al¥
cuni Angeli, ¢ buon pensiero , ¢ lavoro’ di .
Gregovio Lazzarini , che qui lasciata la sua
dolcezza di colore 5 altro' ne' adopro pilr for-
te, € risefitito. ‘ .

Il secondo pity grande con Maria Vergi-
ne in gloria d’ Angeli col suo Bambino e
nel piano genuflesso su nobile Sgabello il
Rappresentante Bartolommieo Quirini ; a cui
Ia morte vibra -il swo strale , stando dietro
al medesimo una Donna figurante la Cirta

: . di
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J{?I{oyigo'i,- vestita a luttd § e coronata df
fosé.in atto di piangere I’ estremo suo pas<
saggio ;" e seduta in ferra avanti di esso la.
Carita co’ suoi tre fanciulli tutti piingenti ¢
& opera di buon gusto ; ed assai ben com«
dotta di Pietro Ricchi dette’ il Lucchese fat-
ta da lui pell’ apno 1657.. , .
. Il terzo simile in grandezza , dimostranfe
4 sinistra un bel pezzo di prospéttica Archi-
. fettura, ¢ 4 destra sopra un sereno e vago.
Ciclo Maria Vergine col suo Bambino e
avanti di essa sul suolo la Citta di Rovi-
go simboleggiata in una Donna in atto di
presentarie il Podesta di quel tempo.Alvise
Foscarini con' a’ suoi piedi. alcuni Vizj ab-
battuti ; & opera alquanto vaga per il colo~
re, e nobile pel disegno' del Cavaliere Ple~
tyo Liberi Padovano, fatta nel 1656. ,

Il quarto pit stretto, presso la porta la«
terale , esprimente in tempo di notte’ la Na-
scita del Bambinello' Gesu entro la Capape
na di Bettelemme adorato da’ Pastori , re-
starido essi ¢ Maria Vergine illuminati dal
Io spleridore, che da quel Divino Infante si
parte’, & opera dégna di molta lode. di Fren-
cesco Maffes Vioentino . :
1t quintor,. di 13 dalla porta stessa d”
epuale grandezea ,- in cui si rappresenta la
gloria di Matia Verginesal Paradiso inco-
sonati dal Padve Etormo , ¢ dal Egpl:uoio

g \ e
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Redentore col Santo Spirito , ‘e numerosf. -
Serafini ed Angeli intorno , co’ Santi Giu-
seppe , ¢ Giovanni Battista, ¢ opera di non.
poche bellezze fornita del summentovato
Francesco Maffes . :
Il sesto, che ¢ grande , ¢ tutto dipinto
sullo stile di Paolo Veronese dal medesimo
Francesco Maffei . Bellissimo ¢ il sito con
magnifica Fabbrica da un lato , e altra pits
vaga di lontano . In copiosa gloria d’ An-
geli, e Serafini sta Maria Vergine genufles-
sa in atto di adorare il suo Bambino Gesi
mentre offre ad esso una rosa . Sul.suolo
sta Benedetto Civran Rappresentante di quel
quel tempo , dietro cui lasciansi vedere due
.maestose matrone simboleggianti I’ Umilta ,
e la Carita ; e innanzi ad esso stanno due
bei putti alati , sostenenti un fascio di spi-
che, simbolo dell’ abbondanza, e poco lun-
gi per compimento del Quadro due finte
Statue di fanciulli sopra ornato piedestalla
drizzate . Questo dotto insieme , e piacevo-
le lavoro fu dipinto dal Maffei nell’ 1649.
1l settimo Quadro d’ egual grandezza ac-
canto al suddetto, € pur opera bella del pa-
ri del medesimo Maffes . Vi diviso egli in
bellissima risplendente gloria Maria Vergine
col suo Bambino Gesu ; alla sna destra I
Evangelista San Giovanni , ed a sinistra il
Santo Vescovo Bellino, che pasla alla Giu-
: sti=
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stizia in compagnia della Prudenza , Virtu-
tudi possedute dal Rappresentante Giovanni
Cavalli ivi inginocchiato , dietro a cui due
graziosissimi paggi stendono it di iui man-
to; con cinque Uomini illustri , fra quali i
due Regolatori inginocchiati , Gaspare Ca-
silini , e Baldassare Manfredini Cavaliere ,
ivi effigiati dal vero , che formano un de-
coroso corteggio all’ Eccellentissimo’ Perso-
naggio . In un angolo del Quadro sta un -
putto alato steso sopra una corazza, un El-
mo, ed uno Scudo; veggendosi in lontanan-
za schierata una truppa di Guerrieri a Ca-
vallo, e di Fanti. Questo lodevolissimo la-
voro fu dipinto tre anni prima dei- suddet-
to , cio¢ nel 1636. come sotto alcuni versi
Sta espresso . -
Oltrepassando 1' unico maestoso Altare |
di cui parleremo poi , ne viene in seguito
'L’ ottave Quadro grande con Maria Ver-
gine , e il suo Bambino sulle nubi sostenn:
ta dagli Angeli in mezzo-4i Santi Domeni-
co, ¢ Francesco d’ Assisi . Presso elegante
fabbrica sta genuflesso Pietro Morosini Rap-
presentante , e sotto di essa alquanto in
lontano veggonsi i due Regolatori d’ allora
Giovanni Dottor Durazzo , e Sertorio Ca-
silini Cavalier ivi effigiati ; ed in maggior
distanza scorgonsi alcuni Soldati a cavallo,
‘che &' incamminano lungo la riva dell’ Adi-
ge.
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ge . Nell' angolo opposto. del Quadro sta
espressa una Gru sostenente col destrp pie-
de un sassq simbolo della Vigilanza ; e so-
pra di essa mezzo nascosto dietro il fabbri-
_ cato lasciasi vedere yn Uomo decentemen-
te vestito , che se avesse un penneHo in
. mano vorrei'. crederlo il Pittore di' quest’
_opera, tapto pin che nell inferior parte stz
sopra un Marmo scritto il suo nome cosi &

. ANTONI1VS
RANDA
FACILEBAT.

In una iscrizione sul suolo dall’ altro lav
to, sta notato I’ anno 1644. ‘

Il nono' Quadro grande fa. vedere in aria.
sostenyta dagii Angeli. Maria- Vergine col
Bambino in niezzo a Santo Stefano Papa, €
a Santa Giustina ; € sul piano: poi y’ € ge-
nuflesso il Rappresentante Scipione’ Boldu
con a lato- i due Regolatori della Citta
mentovati di sopra genufiessi egualmente ¢
Le Statue della Fede , e della Speranza
ivi veggonsi situate sopra due basj, e vici-
no alla prima sta un Personaggio ivi ri-
trattg’ avente nella sinistra un ramicello d’
alloro . Quest’ opera fu_dipints nel_ 1648.,
come v’ € Sotto. notato., ma non avendo
del Pittore accertata contgza® , non altro i

‘ pos-~



Madonna del Soceorso. . 99

posso che per via di congettura crederla di
Gio: Battista Rossi dd Rovigo , che usci
dalla Scuola d' Alessandro Varottari detto
il Padovanino. .
.. 1l decimo Quadro pitt piccolo , che sta
qui presso a quest’ altra lateral porta , e
anch’ esso gentilissima produzione di Fran-
cesco Maffes . Rappreseritovvi Maria Vergi-
ne che . saliti avendo i gradini del Tempio
sta umilntente ingindcchiata d4vanti al Som-
tho Sacerdote . V’introdusse il Pittore mol-
ti Seguaci di lui ; tutti vestiti in abiti Sa- -
cerdotali , alcuni de’‘quali pottano i mano
una tercia accesa . Dietro Ja Santissima Fan-
ciulla stanno i Santi suoi Genitori .in atto
affettuoso ; ¢ divoto ; e alcuni Angeletti
compariscono in altg tutti festevolmente giu-
livi . I prima vista del Quadto $tanno al«
cune persone volgari , Uomini , e Donne
ammiratrici- della solenne Funzione ; e .vi
sta discendente dall’ ultimo scalino un gras
ziosissimo cagnoletto. Quest’ opera del Mafo
fei per il disegno , per I’ invenzione ; pel
colorito ; e sopra tutto per I’ espressiane
merita di essere commendata da ogni ama-,
tore della Pittura. - . :
- L’ undecimo Quadro sta di 1a dalla por-
ta, simile al descritto in grandezza , espri-
mente Maria Vergine, che portasi a visitare
Ja sua parente Santa Elisabetta . Il Pittore.
: G 2 v’ in-

: 2151828 ‘



foo - Parte Prima,

v’ introdusse , oltre i soliti , alcuni persow
naggi niente analoghi a questa Storia . V*
innalzd una magnifica Fabbrica ; e v es~
resse un concerto di sei Angeli in aria ,
’ opera mon & spregevole ma si & egli 4o-
talmente scostato dalla verita , e dal cor
stume anch; per avervi farte due figure
in ablti bizzarri all’ grientale , e alla Te-
desca . - ' )

Il suo Artefice fu Giovanni Brunmelli Ve-
ronese , il quale vi lascio in un finto car-
rellerto il suo nome seritto cosi; ‘

"GIOANE BR-
VNEL FECIT,

Fu fatto a spese de’ Mercanti , come v'
& scritto sotto, nell’ anno 1650, ‘
" Il duodecimo Quadro, che segue & gran-
. de, ed & la sesta fattura, e I’ ultimo sfor-
" z0 dell’ ingegno di Franmcesco Maffei nell’ a-
dornare, ed abbellire questo venerando Tem-
pio . Vi espresse egli in una vaghissima
gloria d’ Angeli, quale suonante I’ Organo,
¢ qual 1a Cetra, tutta raggiante Maria Ver~
gine col Bambinello sul sinistro ginocchio
scduto. Bellissimo squarcio di Paradiso ¢ que-
sta gloria anche pe’ molti Serafini, che la
coronano intorno. Sta nel piano il Rappre-
sentante Sante Moro sopra tre alti- gradini-

e
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penuflesso’ int” decoroso Sgabello ¢ Dietro
Je & lui spalle lasciansi vedere due figuié
Simboliche ; una mezza spogliata , I’ altra
nobilmente vestita con una fiamma, che le
arde sugli ocehj ; -significanti esse il pove-
¥o, ¢ I"amor del povero istesso . A destra
del Quadfo ; e in prima vista .evyi una re-
gia Mattona simboleggiante Vinegia, al cui
piede stassi tranquillo il suo alato Leone ;
ed in alto due graziosi Angioletti reggono
il cqrno Buca_lc' 1. Presso ad essa v’ & una
leggiadra figura di Donna riccamente ador-
na, in tui rafigutasi I’ Abbondanza con un
Cornucopia pieno d’ Uva , di Spiche ; e di
Frutta ; rettegli da ud. alato genio , che
sta seduto sull’ ultimo degli aceetmati’ gra-
dini » Poco lofitario dal destre piede di lut
lascio il Pittore queste tre lettere F. M.P.,
che voglion dire Franciscus Miffejus Pinsit,
A sinistrA poi del Quadro scorgonsi alcuni
vizj ecacciatt in fuga da coraggiosa Donna
sotfe cui stawi adombrata la Virmr , leg-
germente vestita , ofnata i} Capo di piu-
ma y ¢ di perle , avente alla gamba , ¢ al
piede un bel calzare . Impugna essa colla
destra un flageHo ,; ed in atto di-discendere
dagli scalini , mostrasi risoluta , e fiera ai
cacciati avversarj, che tutti smarriti, e pau-
rosi si mostrafio . Sommo ¢ il merito di
quest” opera a segno che compiacendosene
. W 3 an-
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anche il suo Artefice , vi lascid le ind:eatg
iniziali, la qual cosa non fece in niuno de:
gli altri suoi Quadri descritti . Fu essa di-
pinta nel 1653.

Il dccimotcrzo Quadro di simil grandez-
za , ma di niun valore , si fa ‘qui vicing
vedere . Esprime in gloria Maria Vergme
col Bambino in mezz0 ai Santi Giorgio, e
Benedetto , e nel piang il Rappresemantc
‘Benedetto Giorgi dalla Prudenza , e dalla -
Gtusnzna incoronato col Duycal corno, ed
ivi altre due Virtu assistenti; layoro d’ An-
tonio Servi debolissimo Plttore : - Fu farto
I’ anno 16575,

Il decimoquarto Quadro, che segue, pin
pxccolo, situato sotto I’ Qrgano rappresenta
Maria Vergine Assunta in Cxclo da nume-
rosa comitiva d’ Angeliche Squadre biz-
zarramente in varie gmse ~aggruppate , e
disposte . Sono osservabili i séi Puttini in
fra le nubi piu splendenti per essere grazio-
si, e ben espressi . Questo Quadro ha dei
difetti, ¢ dei meriti. Leggicra si ¢ la figura
della Vcrgmc , e ben attcggla/ta ; e la sua -
testa di profilo non ¢ senza grazia ; ma aleuni
Angeli sono con troppo sforzo rannicchiati .
Qualunque siasi ,” e fartura , che fu di-
pinta per sua dilettazione dal Marchese Lo-*
dovico Manfredini Nobile di Rovngo che vi-
yeva nel 1677.

So.,

- 2
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Sopra i quattordici Quadri descritti gira-
no le quaranta nicchie accennate colle ven-
ti Statue , e gli altfettanti Quadri espri-
.menti i Miracoli pitt prodigiosi di Maria
Vergine venerata sotto il titolo del Soc-
CORSO in questo Tempio . Il Pirtore dei
venti Miracoli fu nel 1639. Gjo: Battista
Peljizzari Veronese , non perd cosi celebre
come fu chiamato dal Vescovo di Citta No-
va Giacomo Filippo Tomasini nella sua de-
scrizione del Santuarjo della Madonna di
Monte Ortone dove egli ancora cold’ dipin-
se . Tuttavia non puo negarsi ad esso il
merito di buon inventore ; che se non fu
poi sempre cosi esatto nelle proporzioni del
disegno , e se non ebbe troppa fluidezza di
pennello ; non ¢ perd , che non abbiasi a
lodarlo , per la sua feconda fantasia , per
la prontezza , e per la diligenza , ch’ egli
pose ne’ suoi lavori, :
~ Le Statue rappresentano il Salvatore ,
Maria Vergine, i dodici Apostoli, San Bel-
lino, San Francesco d’ Assisi, Santa Giusti-
na , e Santo Stefano Papa , ¢ Martire .
Queste due ultime non- sono che m- ze ,
perché testando lateralmente all’ Organo so-
‘no tagliate per cosi dire dalle due porticel-
le', che mettono sulla Cantoria. Nel para-
petto di essa veggonsi tre buoni Quadri.
Quello  di mezzo ra}grcsenta,,; Maria Ver-

4 gi-
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gine col Bambino avente da un lato Sar
- Giovanni Battista , e dall’ altro San Fran-
cesco d’ Assisi , opera della miglior manie-
ra del Gavalier Pietro Liberi. Quello a de-
stra rappresenta pure la Beata Vergine col
Figlivolino apparente a Sant’ Antonio da
Padova , lavoro della piu bella , ma tene-
brosa maniera d’ Antomio Zanchi da Este .
L’ altro poi a sinistra con Maria Vergine e
il suo Bambino , che avanti ad essa ha
prostrato San Bonaventura Cardinale , ed
ivi due Angeletti scherzante uno col rosso
Cappello, ed avente I altro in ambeo le ma-
ni una Rosa, ¢ opera di lucido stile, e de-
licata di Gregorie Lazzarini summentovato.
Le portelle di esso Organo mostrano al di
fuort I’ Immacolata Concezione, e Sant’ A-
gnese ; e nella parte interna vi stanno di-
pinti San Marco,!e San Francesco d’ Assi-
si. Queste quattro figure fureno celorite da
Gio: Battista Nowelli da Castelfranco .
Passeremo ora a descrivere gli altri quat-
tordici Quadri , ma tutti grandi , che ser-
vono di fregio sopra le nicchie accemnate. .
I due sopra I' Organe sono del mento-
vato Antonio Zanchi . Quello a sinistra di
esso esprime Maria Vergine col Bambino
in alto, e sotto mel piane il Rappresentan-
te Veritd Zenobio con la Citta nostra fi-
gurata in ugg Doana piangents, col fiume:
. Adi-
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Adige oppresio , " oscurato il Sole ; la Co»
meta in quel tempo dpparsa in Gielo, e 13
Parca , che recide lo stame vitale del Ze-
- nobie stesso, morto ih Rovigo ; e qui sep>
pellito . Quest’ opera ¢ alquanto tenebrosa ,
ina bella, e fu dipinta nell’ anno 1682.

L’ altro Quadro a destra dell’ Organo
medesimo mostra Marla Vergine sulle nubi
_con Sant’ Aptonio da Padova, e San Belli-
no , e nel piano il Rappresentante Almord
Dolfin genuflegso ; avente a sinistra tre Ma~
trone esprimenti tre sue piu esercitate virs
ti. Il Zanchi qui pure dimostrd la sua tes
nebrosa maniera , ma degna perd di lode
per I eleganza del disegno ; e la disposizie-
ne delle figure . Quest’ opera fu dipinta
nell’ anno 1683. ‘ )

Presso questo segue altro Quadro , espri-
mente Maria Vergine in gloria col f"'gh‘o s
San Giovanni- Battista , e diversi Angeli .
Sta genuflesso nel piano il Rappresentante-
Andrea Priunli , e veggonsi al stio flanco la
Vigilanza 4 che accetta da un Paggio sopra
un bacile la Cittd di Rovigo in picciolo
modello espressa ; e seco v’ e pure I’ Umil-
ta, e la Giustizia ; e innanzi ad esso vegs
gonsi quattro Fiumi incatenati ; lavoro va~
gamente colorito dal Cavalier Andrea Cele- .
sti Veneziano nell’ anno 1704. S

Ne viene in seguito aliro Qud%& con

a-
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Maria Vergine, ¢ il suo Bambino sulle e
bi . Innanzi ad essa genuflesso sta il Rap:
- presentante Giagomo Morosini assistito dal-
1a Prudenza; dalla Giustizia , dalla Fortez-
ra, ¢ dalla Temperanza . Presso quest’ ul-
tima si vede in un angolo una Donna co-
ronata di rose espressa per la Citta di Ro-
vigo , € dal lato opposto’ stanno Simboleg-
giati i due Fjumi Adige, e Po . Il fondo
del Quadro ® ornato d’ un bel pezzo di Jo-
nica Architettyra , e I’ opera & tutta ben
condotta si pel- disegno ,. che pel colorito
Le figure sono ben mosse, e leggiadramen-
te vestite . L’ Autore di questo lodevolissi-
mo lavoro fu Antonio Molinari accreditato
Maestro Venezjano , che lo fece I’ anno
1708 , ‘ .
Il Quadro qui accanto dimostra Maria
Vergine col Figliuolino in braccio posante-
si in Maesta sulle nubi attorniata da alcu-
ni Angeletti, e Serafini, ed avente alla si-
nistra San Francesco d’ Assisi colle mani al
petto in atto assai divoto . Sopra tre gra-
di sta genuflesso il Rappresentante , dando
compimento al Quadro una nobil base , e
colonna , che resta coperta da ricco panno ,
Quest’ opera ch’ era piu piccola ma che fu
poi cosi aggiunta d’ intorno , & del sam-
mentovato Antonio Randa . .
- Prosegue altro Quadro con Maria Vergi.
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ne, € e il suo Figliuolino sulle nubf in mer.
zo a San Bcllmo e Sant’ Antonio da Pa-
dova . Nel piano stassx mginocchlato Anto-
nio Loredano Rapprcsemantc , assistito al-
la sinistra dalle tre virtl Giustizia, Fortez-
za , e Temperanza ; stando alla sua destra
seduta una femmma esprimente la Citta di
Royigo, a cui I'Abbondanza versa in grem-
bo i dovi21051 frutti della Campagna Que-
sto ¢ uno de’ migliori lavori di Giulio C#-
relli Padovano fatto pell’ anno _1672.

L’ altro seguente Quadro ci mostra ap-
parente in aria Gesu Cristo Salyator nostro,
il Santo Spirito, la Divina Misericordia ver-
sante latte dalle mammelle , la Giustizia ,
e la Pace virth Celesti ; alle quali sul pia-
no pur corrispondono le Terrene Virtudi
Pace, Giustizia, Amicizia, e Verita; con I
dtscordla citciata in fuga da un Angclo con
jgnea Spada, ¢ la F,ama che addita al Pro-
yeditoic ovea- . —~1a coprastante Ces
leste Visione . Quest opera a mio credere
¢ del Padre Filippo Maria Galletti Teatino
di Firenze, e fi certamente d|pmta I’ anno
1669.

Il Quadro qui” prossimo dlmostra Maria
Vergine, che senza il Figlio in gloria d’ An.
geletti apparisce al Rappresentante Zaccaria
Vendramini , il quale innanzi ad essa ge-
nuﬁesso vicne assistito dalla Fede, dall;u Pru-

N en-
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. denza , e da un’altra Vittir ; avente d’ aps

. presso , la Pace ; e ¥ Abbondanza con la
Fama, che da fiato alla tromba per decan-
tar le sue glorie. Quest’ opera fu fatta dal
Cavalier Pietro Liberi I’ anne 1663

Oltreppassando I’ Altare ; .che poi verre-
mo 2 descrivere , si fa qui vedere nel me-
desimo fregio un Quadro cen Maria Vergi-
ne, e il Figlig sulle nubi; e sotto di essa
" stando tranquilli I’ Adige , € il Po . Fueri
d’ un fabbricato sta genuffesso il Rappre-
sentante Marco Micheli , assistito da* due
Angeli ; dalla Qarita ; e dalla Foftezzg .
Quest’ opera fu dipinta nel 1666. da igno>
to, e mediocre Pittore . o

I Quadro accanto al suddescritie & bel=
la fattura del Cavaliere Tiberio Tinelli Ve
neziano ; ed ¢ celebrata da Carlg Ridolff
nelle Vite de’ Pittori dello Stato Venetq -
Vedesi in questo apparire in gloria servita
dagli Angeli Maria Vergine col Bambipo ,
e avanti ad essa umiliato Sant’ Antonio df
Padova, il quale le raccomanda il Prevedi=
tor Luigi Morosini, che sta inginocchiato sak
suolo assistito dalla Giustizia , e dalla Ca-
ritd ; presente la Citta di Rovigo 3 come
dimostrano le rose che le adermane il se-.
no . Questo egregio lavoro fu dal Tinslli di-
pinto Y anno 1636. o

L’ altro Qyadro appresso, rappresenta uni

: . no-
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nobile sito con colonna scannellata, attor-
no a cui ayvelgesi bizzarramente un panno
Sta in alto Maria Vergine col suo Bambi-
no , ¢ nel piano v’ ¢ inginocchiato su due
gradini il Rappresentante Pietro Loredan
corteggiato dalla Giustizia, e dalla Pruden-
za , con a’suoi piedi I’ Abbondanza in atto
di stringere fra le sue braccia un fascio di
frutta , e di spiche . Questo lavoro & de-
gna fattura d’ Antonio Zanchi-, eseguita neb
1725. facilménte 1’ ultimo dji sua Vig.

"L altro Quadro vicino , -rappresenta im
gloria la Beata Vergine col.Bambino , ed
alcuni Angioletti, che le velano appresso; e
nel piano sta rivolto ad essa il Rappresen-
tante Gio: Franceseo Sagreds . Diétro ad
esso vi sono due Vizj abbattuti , ed occus
pano la maggior parte del Quadro quattro
Matrone figuranti alcune scienze possedute
dall’ inclito personaggio qui espresso . L’
opera ¢ ben intesa, eléegantemente disegna-
ta, e lodevolmente colorita da Antomio Byr-
ehiellari , che-1a fece nell’ anno 1675. :

Il prossimo. penultimo Quadro rappresen-
ta 'la San#issima Triade in gloria adorata
da Maria Vergine , e nel piano il Rappre-
sentante Giulio Gabrielli accompagnato con
1a Fama, e con altri simboliche Virtu, cui
non giova individuare , essendo questa un’
epera infelice del -mengovato Antonio igrm'

‘ i~
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Hlpmta nel 1677 con la stessa 1mperma i
che scorgesi nell’.altro-Quadro circa venti
anni_ prima da lui dlpll‘lto o
. L’ ultimo Quadrd .d’ appresso ci mostrz
in gloria Maria Vergine. col suo Bambino,
a cui genuflesso si umilia il Prccursore San
Giovanni Battista ; Nel piano v & il Rap-
présentante Gio: Battista Foscarini ; dietra
a cui stanpo la Scichza., ¢ la Fede . In-
nanu gli sta amiliata la Citth di Rovigo g
& I' Adige versante I’ acqua dall’ urna_ g
ed alne Simboliche figure ; il tutto egre-
giamente con grandé , e lucido stile dipin-
to dal mentovato Giulia Czrellz nell’ anno
1678.
Sopra, i Altare vi sono fre (luadn. Qurel-
lo di mexzo .che resta,dietro al Crocifissor
esprimente alcuni Angelx , che portano gV’
Istruménti della Passione sembra del P. Gal-
l;ttz . Qucllo dal lato dell’ Epistola con Ma-
ria Vergine, il Bambino ; San Sebastiano in
alto , e sotto mgmocchlato un Provedltore
alla Sanitad con un suo Sergente , € opera
di Antonjo Triva Reggiano ; siccome I' al-
tro dal lato del Vangelo con 4imilmente
‘Maria Vergine in gloria col figliuolino 5, €
San Rocco, ed egualmente inginoechiato in-
"napzl ad essa’ un’altto Proveditore alla Sa-
mitd in compagnia d’.un suo Moro . Del
medmmo Triva & pur anche la Santissima

\
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Atigunziata divisa in. due Quadsi bislunghiy,
i quali restano sopra le-due portelle , chg
mettono in Sagrestia. . | .
Devesi..passare ora a ,leserivere quest’ u-~
hico miagpifico Altare+; in cui si venera I,
accennata. farmagine miracolosissima- di Ma-
tia Verging al cul opore .innalzossi il figg
qui da noi descritto augusto Tempio. -
_Sopra quattro nobili piedestalli innalzansk
altrettante ¢olonne scannellate coi suoi- cas
pitelli d’ordine Corintio; le quali sostengow
no un ornatissimo architrave , e quindi i
$uoi rimenati , sorgendo sopra di esse um
ben inteso a#tico, al quale -danno finimento
tre Statue di tutto tondq. esprimenti quella
di mezzo un  bellissimo Crocefisso , ¢  le
due laterali Marcia Vergine, ¢ I Evangelista
San Giovanni . Sepra i due rimenati ; che
posana lateramente sopra_ le due prime co<
Jonne: vi stanno due Angeli anch’ essi di
tutto tondo v Fra’ due intcr\cblunnj sta per
Giascuno una' nicchia ; postavi in quélla 2
destra una Statua di San Giovanni Battis
sta, e in quella a sinisira di San Francesco
d” Assisi . Fra le duc colonne di mezza
apresi un arco', sotto il quale quast di tut-
ta nlievo sta espressa una bella gloria d’
Angeli , che tolgono in mezzo il Bambino
Geslt , sopra cui stassi in Maesta.-il Padre
Eterno; ¢ sotto sta poi riposta I Ingma.ggng
. i
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di Maria Vergine miracolosa. I disegno di
questo magnifico Altare ¢ del mentovato
Zamoerlano ; e I’ intagliatore di esso , e di
tutte le Statue dorate in parte , e in parte
dipinte fu Giovanni Carracchio nel 1607.

_ Nello specchio dell’ attico , che sostiene
in alto il Crocifisso leggesi nella seguente
iscrizione che questo Tempio dopo Dio fu
poi dedicato alla Visitazione di Maria Ver-
gine Santissima ; ed eccola “puntualmente
grascritta.

D. O. M. ,
DEIPAR ZQ—VIRGINiS
_VISITATIONI .

Ornato di bei Quadretti si & questo Al
tare, a cui sta sovraposto il maestoso men-
tovato Baldacchino . Sotto il Cielo -di que-
sto vedesi in mezzo 1" Assunzione di Maria
Vergine , e lateralmente Sant’ Antonio da
Padova, ¢ San Bellino . Sopra la statua -di
San Francesco v’ ¢& la Nascita di Maria Ver-
gine , e di sotto San Bernardino , e Santa
Chiara . Sopra I altra statua di San Gio-
vanni Battista v’ ¢ la Santissima Annunzia-
ta, e sotto Sant’ Agnese sorella di Santa
Chiara, e San Bonaventura Cardinale. Nel
loco di mezzo , che resta nascosto dal Ta-
bernacolo , vedesi la Visitazione di ‘Irﬁarut

: . ' cr-
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Vcrgine a Santa Elisabetta, e lateralmente
San Lodovico Re di Francia , ¢ San Lodo-
vico Vescovo di Tolosa. Queste Pitture fu-
Tono con ottimo impasto di colore grazio-
samente dipinte dal sopraddetto Gio: Batti-
sta Novelli da Castelfranco nell’ anno 161 5.

Resta -a dirsi ancora del nobile paliotto
d’ argento che nelle solennita dell’ anno ’
ed in altre funzioni si espone a questo Al-
tare. Egli € tutto lavorato a cesello » con
arabeschi , e teste di Cherubini ; ed- ha nel
mezzo la Storia di Maria Vergine visitante
Santa Elisabetta assai bene espressa, la qua-
le viene posta fra due belle Immagini , che
in due ovati lateralmente le stanno una es-
primente San Francesco Stimatizzato , el
altra il Santo Vescovo Bellino.

Quest’ opera e per la ricchezza » € pel
diligente lavoro merita di esser veduta . L.’
Artefice ; che nel 1732. Ia fece » fu egli
Gilacomo Battagella Orefice Veneziano; e co-
sto in tutto lire 76g0. per legato del No-
bile Sig. Caterino Casilini .

Prima di passare in Sagrestia credo . che
non sara discaro ad alcuni divoti , che dia-
si_qui brevemente la spiegazione de’ venti
miracoli a pia credenza di Maria Vergine
che abbiamo accennatj dipinti in altrettanti
Quadri dal Pelizzari | il quale trasse i sogget-
ti dalla raccolta fattane e data in luce nel

1559-
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1559. da Celio Nicolio col titolo * Mzraco.
li )¢ Grazie della Beata Vergine mella Chie-
sa del Soccorso delia Citta di Rovigo . Essi
perd sono in numero di cento qumdxc: ; e
il Pittore fra essi_scelse’ per’ soggetto del
suo Pennello quclll, che qui sotto’ descrive-
remo con ordine, incominciando dal primo
a destra d1 chi entra in Chiesa per Ia por-
ta maggiore ; avvertendo , che il numero
Romano’ dimostra la dlsposmone di essi per
il giro che'si fara da noi in osservarli ; e
che I' altro numero arabico corrisponde al-
‘1a distribuzione’ fattane dal Nicolio nel suo
Libro, acciocche si possa da chi il possiede
farne il confronto’,- e leggerli come 1vi stan-
no' talvolta' pit diffusamente’ spiegati .

I. 11 Nobile Sig.- Lodovico Maifredini da
Rovigo  giace in letto oppresso da gravissi-
ma’ doglia con enﬁagxone d’ un gmnochlo >
d’un’ btaccio , e del collo'; ed essendo’ va-
na' I’ opera’ del Medico ivi presente ,- e gli
ajuti della Consorte , ¢ della’ servente  fa-
cerndo ricorso'a Maria Vetgine, n’ottiene la
primiera sua sanitd . Num: g. senza’ I anno
ma fu tra il 1589: e il 1599.-

II. Maestro- Andrea Menon' da Rovigo
capo: Mastro' della fabbrica di questro Tem-
pio preparandosi co® suoi manuali ad atter-
rare um murc , guesto ghi cade addosso ;

mentre gli altri si sottraggono colla lfu%'
alla
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alls rovina . Egli invocando Maria Vergind
non ne rimane ; che leggiermente offeso ;
e dissepolto torno -con istupore della Cit-
ta al suo ldvoro. Num. 59. sotto & 12. Ot-
tobre i594. . - . . : N
, HI..Gio: Battista figliuolo di Maestro
Gio: Doménico de™Grigoli da Rovigo Mae-
$tro. di legname , €.di Donnd Caterina ,
giovine di etd . di diciotto dnni ; essendo il
giorno dell’ Epifanid Sopta una sua altana
di altezza di ventisei-piedi appoggiata ad un
asse , che notf €ra fermdta , cadde in die.
tro' da tanta altezza corf ispavento di.una
sua Zia, che vi $i frovd presenite; € di sua
Madre ; e, giesté postesi jn ginocchioni im-
plorando I' ajuto’ di Maria Vergine il quasi.
morto giovine riebbero vivo , ¢ sano senza
lesione alcuna ¢ Numi: 66. sotto &' 6. Gens
#iaro 1595. . . . .
- 1V. Caterina dal Bosco deifa Guarda def
Polesine ; figliuola d’ Antonio Bilone ; e di
Donnd Pandora , storpidta da due aniii ;
riccorre come - qui vedesi cori le gruccie a
Marid_Vergine acfompagridta dal sud vece
¢hio Padre ; dalla Madte; ¢ da altra Don-
na; € f’ottiene miracolosamente la sanita .
Num. 71. sotto a*io. Maggio i595.

V. Gio: Paolino puito di 14. mesi figliuc-
lo di Artonio Burating , ¢ di Donna Do-
menica da Concadiramie , trovandosi sulls

2 Stra-

1

-
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strada a giocare vicne da quattro Bovi at-
taccati ad un carro di fieno calpestato , e
da una ruota stritolato . Ma alle preghie-
re della Madre , postosi in letto il Bambi-
no , Maria Vergine glielo ridona affatto
guarito . Num. 35. sotto & 20. Giugno
1594 : -

VI. I Nobile Sig. Ottaviano Contarini
trovandosi infermo in letto co’ sentimenti
perduti , ¢ da’ Medici spedito la Nobile Si-

nora Marcella sua Consorte fa voto a
i'laria Vergine promettendo d’ offerire ad
essa la sua ricca veste, che porta addosso,
se dona' al suo Marito la guarigione , ed
“esaudita, portossi a Rovigo ad adempiere la
promessa, e a sciogliere il voto. Num. 74.
sotto & 4. Giugno 1595.
- VII. Ser Giovanni della Selva essendo an-

dato per legar del Frumento ; ed ottene-
brandosi I’ aria ritiratosi sotto un Albero
per sottrarsi dalla pioggia’, ¢ intanto colpi-
to da un fulmine ; e portato a Casa , fu
giudicata certa la di Iui morte . Ma racco-
mandatosi a Maria Vergine prodigiosamen-
te’ divenne sano . Num. 109. sotto 4 10.
" Agosto 1596. AR

VIII. Battista Bertone da Candiana ta-
gliando un’ Albero questo gli cade addosso,
rompendogli 1’ osso d’una gamba in sei pez-
zi ; ma riccorrendo a Maria _Ve;gim_f:_ per-

¢t
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fettamente si risana . Num. 78. sotto &' 19,
Giugno 1595.
- IX. Messer Francesco  Zenato da Rovi-
80 j portandosi per. sua divota usanza ogni
sera a visitare Maria Vergine del Soccorso ;
ed assalito da due aggressori cogli Stocchi,
. resta illeso della persona benché gli abiti
suoi fossero forati , e guasti in molte par-
ti. Num. 2. senza I’ anno ma fu tra il 1589.
¢ il 159g. '

X. Gio: Francesco Ruffinello abitante nel
Borgo di 8. Biagio in Lendinara vede ac-
cendersi da un fulmine il fuoco ad un suo
fenile , che poscia si comunica alla sua Ca-
54 ancora ; ma per grazia di Maria Vergi-
ne resta tosto amimorzato . Num. 73. sotto
@’ 3. Settembre 1394. In faccia a questo ’
di 1a dall’ Altare “sta il seguente.
~ XI. Gio: Battista Gherardo Romaro, per -
gran tempo schiavo in maro de’ Turchi ,
avendo guasto dalla catena uri piede , e as-
siderato un ginocchio , riceve da Maria Ver-
gine 1a sanita, Num. 12, sott0 4 23. Mag-
80 1594. ’ _ ‘

XII. Cammila, moglie di Maestro Fran-
cesco Manco da Rovigo spititata da molto
tempo , raccomandandosi a Maria Vergine
rest2 dall’ oppressione del maligno spirito li- -
berata. Num. 18. sotto 4* 17, Maggio 1594.

XIII. Agostino fanciullo di anni otto in

H 3 cir- ~

/
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girca , figlivolo di Ser Antomo Carocclerg
Ferrarese , cadendo da una finestra , e ur-
tando nell ornato d’ altra finestra al di sot-
to , gli esce un octhio ‘dalla’ testa ; ‘il che
pietosamenté mirando " il Padre ‘suo Io rac-
comanda a Maria Vcrgme er la cui inter-
cessione I’ occhio " al proprio sito ritorna
-senza alcun segno della sofferta dlsgrazm .
Num. 65. sotto &4 2, ‘Dicembre 1504 =
XIV, Luigi muratore da Venezia , es-
sendorimasto storpiato, e perduto dal mez-
zo m gin in modo , che per cinque anni
continui non - poté “valersi ‘di quella’ parte
del corpo ;" pieno di viva fede ricorrendo a
Maria Vergine ne rimane ' libero "deponen:
do la gruccia, di cui servnvasl per suo soste-
gno . Num. 41. sotto gli ‘11.” Luglio ‘1594
XV Francesca figliuola di Messer Lodo-
vico " dei Merzar) e di Maclonna Laura da
Arzegnano “di Vlcenza ) cadde in un Vaso
grande che bolliva, e si guastd tutta la fac-
cia, eilpetto, e tutta ‘gonfiossi ;' ma, rac-
comandata dalla Madre a’Maria Vergine ,
n’ ottenne prcstisslmo sana la’ ﬁglla . Num.
68. sotto &’ 14. Marzq 1595.
- XVL Gio: Domenico, putto di sette an-
l figlio di Prando Chachinatg dalla Sel-
ya, ¢ della Bartolommea , volendo passare
un condotto sopra certo lcgno in' compagnia
¢’ altro 4 fancxullo caddero tutti due nell’ ac-
S q“a:
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qus , ma con diversa sorte , che il compa-
o salvossi , ed egli vi restdo sommerso .
Trattone il Cadayere , I’ afHitta sua Madre
tanto si raccomand) a Maria Vergine, che
quasi desto da sonno poco dopo risanato ri-
visse. Nym. §1..sotto agli 11. Agoflo 1594.
XVII. Madonna Isabella moglie gia di
Messer Giacomo Rava da Rovigo., levando
una mattina il suo Bambino dal Jetto ‘per
veftirlo, lo ritrova guasto d’una gamba, ed
impotente a reggersi in piedi. Addolorata,
e afflitta lo raccomanda alla Beata Vergi-
ne entro |3 sua Chiesa'; e ritornata a casa
lo ritrova del tutto risanato, Num. 40. sot«
10 .4 4. Luglio 1594. '
XVIII. Messer Andrea Roncale da Ro-
yigo uomo d’ arme , che sovente esercitava
i suoi cavalli sulla strada innanzi 3lla Chie-
sa di Maria Vergine, un giorno sotto il Por-
tico dj rimpetto ad essa Immagine innave-
dutamente facendone saltare uno con poca
riverenza di lei; essa volle con miracolo di-
mostrare quanto cid le dispiaceva ; in mo-
do che rizzatosi il Cavallo jmperversd con
molto pericolo del Cavaliere , che pentito
dell’ error suo , si rivolse a Maria Vergine
chiedendone perdono, e ribassatosi esso Ca-
vallo pacificamente tornossene a Casa . Num.
1. senza I anno ; ma fu tra il 1589. ¢ il

1599- . : .
4 . H 4 XIX,
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XIX. Donna Laura Contata da Lendi-
nara , restando mel parto inferma , e vi-
. cina a morte in un funesto svenimento ,

pianta dai figli, e da altri di Casa, e rac-
comandata a Maria Vergine , svegliatasi dal
mortale letargo, fu immantinente risanata .
Num. 75. sotto 4° 4. Giugno 1595.

XX. Madonna Isabella de’ Bonsi da Fer-
rara offesa nel collo da Scrofole , né po-
tendo trovar rimedio a tal malore , vora-

- tasi in compagnia di certa Ippolita a Ma-
ria Vergine n’ ottenne la grazia di perfetta
guarigione . Num. 62. sotto 4’ 5. di Novem-
bre 1594. ‘ '

Nella Sagrestia , vi sono tre Quadri .
Quello, che resta dietro I' Altare esprimen-
te Maria Vergine col Bambino in gloria in
mezzo ai Santi Francesco, Lorenzo, Stefa-
no, ¢ Giustina, e nel piano il Rappresen-
tante inginocchiato Rinieri Zen , «. opera
di Zaccaria Zaninelli Veneziano, che vi scris-
"se- sotto il nome, e I’ anno cosi :

ZACCARIZE |
ZANINELII -
VENETI
" OPVS
- - MDCXXII.

L’ altro simile Q'ladro a questo in -faccia
- . con
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con Maria Vergine , e il Bambino sulle nu.
vole accompagnata da due Angeli, e sotto
il ritratto del Rappresentante Sebastian Mi-
cheli ivi effigiato in etd d’anni xxxv. nell’
anno. 1631. ; & opera del suddetto Zani-
nells . :

‘Sopra la porta , che guida al Camerone
in alto , dave si vestono in occasione di
funzioni i Nobili Signori Regolatori , I’ al-
tro Quadro colla Santissima Annunziata &
del medesimo Zaninells .- :

Appic della scala il Miracolo qui ripe-
tuto di Maria Vergine , che libera France-
sco Benato da’ due assalitori , € d’ Antonio
Merls . ‘

Nel Camerone poi , il Quadro con il
Redentore “risorto apparente . alle pietose
Marie , ¢ bel lavoro di Gregorio Lazza-
ring . v B :

Resta ancora a dirsi ,*che appi¢ della
scala secreta, che conduce all’ accennato Ca-
merone de’ Nobili Signori Regolatori sta
per ora riposta un’ opera assai bella scolpi-
ta in Marmo dal Celebre €lemente Moili
la quale era collocata sopra la porta della
Citta detta di San Bartolommeo entro una
nicchia , dalla parte , che rignarda il Bor-
go . Esprime essa Maria Vergine col Bam-
bino in braccio, € da un lato San Giovan-
ni Battista fanciullo col suo Agnellsetto .

. Ot=
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Sotto di essa vi lascio lo Scultore il sug
proprio_nome abbreviato cosi :

CLES MOL.S

Prima di partirci diamo un’ occhiata aj
sontuoso Campanile , il quale fu incomin-
.ciato nel 16§5. sul disegno di Baldassare
~Longhena Architetto Veneziano ; ed esegui-
to sino al quarto finestrone da Antonio Ban-
derato. Rimase pid d’ un Secolo la fabbrica
sospesa ; che fu poi in vario tempo nel
resente continuata . Nel 1769. nel mese. di
%faggi_o si continu0 ad innalzarlo ; e nel
1773. & Io. pur di Maggio in giorno di
Sabbato ad ore 23. vi si poterono suonar
le Campane, che furona gettate da Alberto
Soletti Bresciano valente fonditore di Bron-
zi ; e tutto cio si fece per effetto d’ una
Testamentaria donazione della gia estinta
Signora Silvia Naranci Grandis. Nel 1784.
fu proseguito sino a quel segno , che oggi
si vede con altre providenze ed opportuni

sussidj; € poco vi manca al totale suo com-

pimento. Queste recenti contjnuazioni furo-
no eseguite per opera del Capo Mastro
Muratore Giacamo Pavanin da Villanov# del
Polesine di Rovigo ; senza dipartirsi dall’
gccennato. disegno del Longbena .

A MA'!
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MADONNA DEL TERZ'
- O&DINE '

OESIA
§ANTA MARIA DELLA NEVE:

Imane a me ignota la fondazione di
“questa piccola Chlesa 5 ma dalle lapi-

di Sepolcrah , che in essa ritrovo , veggo
che esisteva prima del ‘1572.
" Tutto d’ intorno ad essa veggonsi tredici
Quadri ; cioe undici vecchj . del Secolo pas-
sato , € due ‘moderni del ‘presente ; i quali
esprlmono ‘alcune Storie della Vita , Pas-
sione , ¢ Morte di Gesi Cristo. .
B ¢ pnmo " moderno’ alla sinistra dell’ Alta-
re esprime la Nascua di Cristo , ed & di’
Gio: Battista Tosi

Il “secondo mostra la Presentazione al
Tempio di”Gesit Bambino .

Il “terzo J' Adorazione dei tre Magl al
nato Barnbmo
' 1 quarto’la disputa fra’ Dottori , opera
di Alfonso Aldiverti da Rov1go che soprq
un libro , che sta sul suolo vi lascid scrittq
1[ suo nome. cos1 -

ALFONSI) DE ALDIVERTIS
- opus.
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Il quinto rappresenta I’ ultima Cena di
Cristo ed.¢ del medesimo Aldiverti ; ma il
nome non vi si vede.

II sesto dimostra I’ Orazione nell’ Orto ;
cd ha sotto una marca mezzo perduta, che
per altro mi pare possa esser questa: A/P.F.
. € viene da me interpretata Alfonso Ald;-
wverti Pittore fece .

Il settimo ha la Flagellazione alla colon-
na , ed ¢ dell’istesso pennello con la mar-
ca istessa; ma quasi perduta.

' 'L’ ottavo rappresenta Cristo condannato
da Pilato alla morte dell’ Aldiverti col suo
nome in questo modo: '

ALFONSY
DE ALDI
VERTIS

OPUS 1615,

In faccia a questo dall’ altra parte della
Chiesuola v’ ¢ il nono Quadro esprimente
Cristo , che porta la Croce al monte Cal-
vario .

Il decimo- passato la finestra esprime Ia
Crocifissione di Cristo , ed & dell’ 4/diver-
ti, che vi lascio pure il suo nome.

L’ undecimo esprime la deposizione del
Redentore dalla Croce. .
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Il duodecimo mostra